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L’INCIDENTE

•Grave incidente, ieri attor-

no alle 18.30, per un diciot-

tenne caduto con la moto 

dopo aver perso il controllo 

del mezzo su una curva, vici-

no a Meltina. Il giovane è rovi-

nato sull’asfalto riportando 

ferite che i sanitari hanno 

valutato di media gravità. 

Sul posto, è intervenuta 

un’ambulanza della Croce 

Bianca Val d’Adige e subito 

dopo l'elicottero Pelikan 2, 

con medico a bordo. Il giova-

ne è stato trasportato all'o-

spedale di Bolzano. Sul po-

sto anche i vigili del fuoco 

volontari di Meltina.

Cade in moto
su una curva
Diciottenne
all’ospedale
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TERRITORIOGRANDI IMPRESE

Green,innovazione,passione:
lastoriavincentedeLaSportiva
«Ilsegreto?Guidareilmercato»
Delladio: «Il 5% del fatturato in ricerca e sviluppo: il nostro pensatoio»

davvero futuristico. Mio pa-
dre Francesco ha in seguito
deciso di investire nella cre-
scita di quest’attività, spo-
standone la sede nella zona
artigianale di Tesero. E, a fine
anni Settanta, sono entrato in
azienda anch’io». È in quel
periodo che l’innovazione di-
venta parte preponderante
del percorso imprenditoriale:
il mondo della montagna e
dell’alpinismo stava infatti
cambiando, con la nascita
dell ’arrampicata sportiva.
«Avevo appena finito il servi-
zio militare nel soccorso alpi-
no della polizia — prosegue
— e ricordo precisamente co-
me uno dei miei istruttori di
allora, Gino Comelli, arram-
picasse con delle scarpe da
pallacanestro, più comode e
leggere ma senz’altro meno
resistenti degli scarponi da
montagna, e dunque soggette
a rotture ed usura». Di qui
l’idea di coniugare la resisten-
za alla leggerezza, in un nuo-

vo tipo di calzature pensate
proprio per l’arrampicata.
«Nel 1985, durante la prima
gara di arrampicata in Italia
(Sportroccia a Bardonecchia,
ndr), Stefan Glowacz vinse
con un paio di nostre scarpet-
te ai piedi e La Sportiva co-
minciò a volare».
Nel 1990, infatti, l’azienda

fattura 4 miliardi di lire (2 mi-
lioni di euro odierni). E i 38
dipendenti di quell’anno so-
no diventati, nel 2021, 430 e
contribuiscono ad un fattura-
to di 167 milioni, nonostante
il periodo di crisi. Anzi, pro-
prio nell ’anno pandemico
2020, si è registrato un positi-
vo del 5% rispetto al 2019, da

126 a 132 milioni. «Durante
l ’emergenza sanitaria del
2020, abbiamo deciso di fer-
mare l’azienda ancor prima
che il lockdown entrasse ef-
fettivamente in vigore, anche
per tutelare i dipendenti —
spiega Delladio — La grande
richiesta di mascherine chi-
rurgiche ci ha spronato a far-
ne rientrare una ventina al la-
voro riuscendo a convertire
fin da subito una linea di pro-
duzione proprio per questi
dispositivi, omologati dal mi-
nistero della salute e distribu-
iti infine alla Protezione civi-
le. L’intenzione di ridurre
ogni spreco ci ha poi portato
all’ideazione di una masche-

meno performanti ma che
mantengono intatta la pro-
pria qualità. «Circa l’85-90%
dei nostri scarti viene riutiliz-
zato, ma ovviamente questa
produzione è molto costosa.
Va da sé che spesso il consu-
matore rimane interdetto,
trovandosi davanti ad un pro-
dotto riciclato che costa il 10%
in più rispetto al nuovo. La
“ritrosia” del cliente va vinta
anzitutto culturalmente: per
questo, La Sportiva è impe-
gnata nella formazione conti-
nua dei propri dipendenti,
anche dei commessi».
Un rapporto, quello con i

dipendenti, facilitato dall’es-
sere un’azienda familiare.
«Non va dimenticato che per
fare un prodotto occorre inve-
stire in chi lo pensa e crea: il
5% del fatturato lo impieghia-
mo dunque in ricerca e svi-
luppo, il vero e proprio “pen-
satoio” de La Sportiva. Nel
2022 destineremo 10 milioni
non soltanto ad infrastrutture
fisiche e alla sostituzione di
impianti datati, ma anche a
personale qualificato. Il se-
greto — sottolinea — è, come
accaduto per le scarpette da
arrampicata, anticipare le esi-
genze di mercato con stimoli
innovativi: di qui l’importan-
za di fare rete e confrontarsi.
Lo stesso vale per il rapporto
con i fornitori. Per fare ten-
denza a volte abbiamo biso-
gno di materiali nuovi e, se il
nostro fornitore abituale non
li ha, lo stimoliamo a crearne.
Questo è fondamentale per
un’impresa di prodotto come
la nostra, attiva in 87 Paesi.
Fra questi, gli Stati Uniti sono
il nostro mercato di riferi-
mento: siamo lì ormai da 29
anni, con una sede di nostra
proprietà, e nelle due nicchie
più tecniche dell’outdoor,
free climbing emontagna, co-
priamo il 67% del mercato
americano».
Nonno Narciso avrebbe

mai immaginato tutto que-
sto? «Non credo, anche se la
motivazione è sempre stata
enorme — conclude — Con i
miei figli, Giulia e Francesco,
siamo già alla quarta genera-
zione, ma all’inizio pensare di
esportare l’82% della produ-
zione come facciamo adesso
era una chimera. Mi avvicino
ai cent’anni dell’azienda sen-
za un obiettivo di fatturato, o
meglio: con l’intento di fattu-
rare per poter avere la margi-
nalità di investire, mantenen-
do lo stimolo a creare». Inno-
vazione, per l’appunto, con
passione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO Innovazione con pas-
sione. Queste parole, più che
uno slogan, rappresentano
per La Sportiva — azienda
leader a livello mondiale nel
settore dell’outdoor, nata e
cresciuta in val di Fiemme —
il solco lungo il quale muo-
versi, scavato da quasi cen-
t’anni di tradizione familiare
ma sempre proteso verso gli
innumerevoli sentieri che il
futuro riserva.
«L’azienda è nata nel 1928

— racconta Lorenzo Delladio,
presidente ed amministratore
delegato — quando mio non-
no Narciso, calzolaio a Tesero,
riuscì ad esporre alcuni dei
suoi prodotti alla fiera cam-
pionaria di Milano. Pensare
che, con i mezzi di allora, una
persona potesse partire dalla
val di Fiemme e andare a Mi-
lano a vendere zoccoli di le-
gno o scarponi in pelle era

di Monica Malfatti

Investimenti

Nel 2022 l’azienda
utilizzerà 10 milioni
per nuovo personale
ed interventi strutturali

rina con filtri intercambiabili
e dunque totalmente riutiliz-
zabile, in un’ottica di sosteni-
bilità ambientale».
L’attenzione all’ambiente è

un tema fondamentale per
l’azienda. «Facciamo indu-
stria a mille metri di quota,
nel cuore delle Dolomiti, un
luogo che ci fornisce grandi
opportunità assegnandoci al
contempo una forte respon-
sabilità. Mi piace definirmi
imprenditore di montagna,
ma proprio per questo biso-
gna restituire alla montagna
la fortuna che ci dona». La
Sportiva è già al terzo bilancio
di sostenibilità: tra le azioni
improntate alla tutela am-
bientale l’utilizzo di pannelli
solari, il riciclo dell’acqua e
l’utilizzo di automobili ibride
ed elettriche da parte del per-
sonale dipendente. Inoltre,
gli scarti di produzione (gom-
ma e cuoio) vengono riciclati
e rientrano in azienda come
materia prima per prodotti

Sostenibilità

L’85-90% degli scarti
viene riutilizzato
nella produzione
per creare altri articoli
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LONGARONE

Taglio del nastro per i nuovi 
campi sportivi in zona Mal-
colm, nei pressi delle scuole 
medie, dell’alberghiero Dolo-
mieu e del palasport. Le due 
aree sportive polifunzionali 
all’avanguardia  ora  ospite-
ranno spazi per giocare a ten-
nis, basket, calcio a cinque, 
pallavolo  e  padel.  Questo  
progetto è stato possibile gra-
zie  ad  un  investimento  di  
280 mila euro dal bilancio co-
munale, cui si aggiunge un 
contributo  regionale  di  50  
mila euro.

«È stata una bella sfida che 
mi auguro possa essere utiliz-
zata in primis dai nostri ra-
gazzi, ma anche dai tanti ap-
passionati di queste discipli-
ne sportive», ha commenta-
to il sindaco Roberto Padrin, 
«ringrazio in primis l’assesso-
re Livio Sacchet che ha segui-

to in prima persona questo 
progetto che ci ha permesso, 
grazie  anche  al  contributo  
della Regione, di sistemare 
delle  strutture  ormai  fati-
scenti ridando lustro ad una 
zona di Longarone che diven-
terà  ancor  più  il  polmone  
sportivo  del  nostro  territo-
rio. Ringrazio inoltre l’Unio-
ne montana Cadore Longaro-
ne Zoldo che ha gestito tutte 
le fasi di progettazione e rea-
lizzazione con la collabora-
zione del nostro ufficio tecni-
co». 

«Oggi è un bel giorno per 
Longarone», ha aggiunto il  
consigliere  delegato  allo  
sport  Francesco  Croce,  «i  
nuovi campetti permetteran-
no di migliorare una zona di 
Rivalta che da tanti anni ne-
cessitava di essere riqualifica-
ta e rappresentano un luogo 
di incontro per i nostri giova-
ni e per valorizzare lo sport 

longaronese». 
All’inaugurazione  erano  

presenti i rappresentanti del 
Comune, delle ditte Luisetto 
Costruzioni di Ponte nelle Al-
pi e Bauma Sportimpianti di 
Treviso, don Rinaldo Ottone 
per la benedizione, l’onore-
vole Roger De Menech e la di-
rigente scolastica del Dolo-
mieu Viola Anesin. Il Dolo-
mieu ha anche offerto il buf-
fet per suggellare la giorna-
ta. 

La gestione delle strutture 
è stata affidata allo Sporting 
Club Lessinia, che già gesti-
sce il vicino palasport. La so-
cietà intende coinvolgere gli 
appassionati  con una setti-
mana di prova gratuita da do-
mani al fino al 28 maggio su 
prenotazione.Info: longaro-
ne@sclessinia.  it  o  0437  
771654. —

ENRICO DE COL
© RIPRODUZIONE RISERVATA

longarone

Ferrata della memoria:
soccorsa una ragazza
colpita da malessere

chies

Attività di protezione civile:
Alpago e Treviso ancora alleati

In corso l’esercitazione
con base operativa a Lamosano
distribuita in tre giornate
La collaborazione è nata
durante l’emergenza Vaia

longarone

Campi polifunzionali:
si rafforza il polo
dell’attività sportiva
Inaugurate le nuove aree dedicate a varie discipline
Il sindaco Padrin: l’intervento ha ridato lustro alla zona

L’intervento sulla ferrata

Bottacin con il coordinatore dei volontari di Treviso, Mastronicola

CHIES D’ALPAGO

Grande  partecipazione  e  
tante rappresentanze istitu-
zionali, dal sindacoDal Bor-
go al presidente della Pro-
vincia Padrin al parlamenta-
re De Menech, all’inaugura-
zione  di  “Strappi  d’affre-
sco”, la serie di opere realiz-
zate da Vincenzo Munaro 
in paese e nel “Casal” del fra-
tello Gilio, destinato a di-
ventare un punto di riferi-
mento per la ricettività turi-
stica.

Sono undici gli affreschi 
dipinti  complessivamente  
dall’artista di Funes per rac-
contare il paese natale, la 
sua architettura tradiziona-
le, i legami familiari. —

E.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’appuntamento inaugurale di ieri mattina e i nuovi campi sportivi realizzati a Longarone

LONGARONE

Intervento di soccorso sulla 
Ferrata della memoria, rea-
lizzata  sull’orrido  del  Va-
jont per ricordare le vittime 
della catastrofe. 

Attorno alle 12. 20 il Soc-
corso alpino di Longarone è 
stato allertato dalla centra-
le operativa del Suem, per 
un’escursionista  che  non  
era più in grado di progredi-
re lungo la ferrata, colta da 
malessere e paura. 

S. P. , 24 anni, di Trieste, 

che  si  trovava  assieme  al  
compagno poco sopra la sca-
la iniziale, è stata raggiunta 
dalla squadra di cinque soc-
corritori saliti dal basso. 

La ragazza, una volta rag-
giunta dai  soccorritori  del  
Cnsas,  è  stata  assicurata,  
aiutata a calarsi e guidata a 
ritroso fino alla base, da do-
ve è stata poi accompagnata 
al parcheggio. 

La  Ferrata  della  memo-
ria, teatro dell’episodio di ie-
ri risoltosi comunque senza 
conseguenze, è considerata 
un itinerario impegnativo. 

La ferrata, inaugurata nel 
2015, è stata realizzata se-
guendo le linea guida che so-
no state definite nel corso 
del Progetto Saferalps che 
persegue l’obiettivo di uni-
formare in tutto l’arco alpi-
no le nuove ferrate o quelle 
già esistenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHIES D’ALPAGO 

Tre giorni di esercitazioni e 
di collaborazione a Chies, da 
venerdì a ieri, per i volontari 
della  protezione  civile  
dell’Alpago e di Treviso. 

Ieri ha partecipato all’atti-
vità l’assessore regionale al-
la protezione civile, Gianpao-
lo Bottacin, per seguire l’eser-
citazione organizzata a se-
guito di una collaborazione 
nata tra l’Alpago e Treviso 
con Vaia, nel 2018. Nei gior-
ni drammatici della tempe-
sta la squadra operativa del 
gruppo volontari del comu-
ne trevigiano fu assegnata al-
le  attività  di  monitoraggio  
della frana del Tessina, nella 
località di Funes. 

Da quella esperienza si è 
concretizzata l’idea di rinno-
vare la collaborazione attra-
verso una esercitazione ope-
rativa, che si è sviluppata in 
una tre giorni iniziata vener-
dì e che proseguirà fino a og-
gi tra attività di selvicoltura, 
monitoraggio frane e simula-
zione  di  ricerca  persone  
scomparse,  anche attraver-
so l’unità cinofila del gruppo 
di Treviso. Il tutto coordina-
to attraverso la sala operati-
va allestita alle ex scuole di 

Lamosano,  sede  utilizzata  
dai  volontari  anche  come  
campo base, dove sono stati 
allestiti dormitorio, mensa e 
servizi. 

«Un’occasione per me an-
cora una volta per ringrazia-
re i nostri infaticabili volonta-
ri», spiega l’assessore Botta-
cin, «sempre più le squadre 
operative di protezione civi-
le della Regione sono impie-
gate, a supporto del territo-
rio e dei cittadini, per affron-
tare in modo professionale 
le varie emergenze. Impor-
tanti dunque anche le eserci-
tazioni, che hanno lo scopo 
di mantenere continua la for-

mazione specifica dei volon-
tari,  così da essere sempre 
pronti e preparati, ad affron-
tare  in  modo  tempestivo,  
ogni necessità nei vari scena-
ri operativi». 

«Una professionalità, quel-
la dei volontari e dell’intera 
macchina organizzativa del-
la nostra protezione civile re-
gionale»,  sottolinea  Botta-
cin, «che è stata riconosciuta 
anche dal  presidente  della  
Repubblica Mattarella dopo 
Vaia, quando intervenendo 
al teatro comunale di Bellu-
no parlò di eccellenza del si-
stema veneto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Foto di gruppo davanti al Casal dei Munaro a Funes

chies d’alpago

Inaugurati gli affreschi
nel cuore di Funes

26 PONTE NELLE ALPI - LONGARONE - ALPAGO DOMENICA 22 MAGGIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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dall’artista di Funes per rac-
contare il paese natale, la 
sua architettura tradiziona-
le, i legami familiari. —

E.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’appuntamento inaugurale di ieri mattina e i nuovi campi sportivi realizzati a Longarone

LONGARONE

Intervento di soccorso sulla 
Ferrata della memoria, rea-
lizzata  sull’orrido  del  Va-
jont per ricordare le vittime 
della catastrofe. 

Attorno alle 12. 20 il Soc-
corso alpino di Longarone è 
stato allertato dalla centra-
le operativa del Suem, per 
un’escursionista  che  non  
era più in grado di progredi-
re lungo la ferrata, colta da 
malessere e paura. 

S. P. , 24 anni, di Trieste, 

che  si  trovava  assieme  al  
compagno poco sopra la sca-
la iniziale, è stata raggiunta 
dalla squadra di cinque soc-
corritori saliti dal basso. 

La ragazza, una volta rag-
giunta dai  soccorritori  del  
Cnsas,  è  stata  assicurata,  
aiutata a calarsi e guidata a 
ritroso fino alla base, da do-
ve è stata poi accompagnata 
al parcheggio. 

La  Ferrata  della  memo-
ria, teatro dell’episodio di ie-
ri risoltosi comunque senza 
conseguenze, è considerata 
un itinerario impegnativo. 

La ferrata, inaugurata nel 
2015, è stata realizzata se-
guendo le linea guida che so-
no state definite nel corso 
del Progetto Saferalps che 
persegue l’obiettivo di uni-
formare in tutto l’arco alpi-
no le nuove ferrate o quelle 
già esistenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHIES D’ALPAGO 

Tre giorni di esercitazioni e 
di collaborazione a Chies, da 
venerdì a ieri, per i volontari 
della  protezione  civile  
dell’Alpago e di Treviso. 

Ieri ha partecipato all’atti-
vità l’assessore regionale al-
la protezione civile, Gianpao-
lo Bottacin, per seguire l’eser-
citazione organizzata a se-
guito di una collaborazione 
nata tra l’Alpago e Treviso 
con Vaia, nel 2018. Nei gior-
ni drammatici della tempe-
sta la squadra operativa del 
gruppo volontari del comu-
ne trevigiano fu assegnata al-
le  attività  di  monitoraggio  
della frana del Tessina, nella 
località di Funes. 

Da quella esperienza si è 
concretizzata l’idea di rinno-
vare la collaborazione attra-
verso una esercitazione ope-
rativa, che si è sviluppata in 
una tre giorni iniziata vener-
dì e che proseguirà fino a og-
gi tra attività di selvicoltura, 
monitoraggio frane e simula-
zione  di  ricerca  persone  
scomparse,  anche attraver-
so l’unità cinofila del gruppo 
di Treviso. Il tutto coordina-
to attraverso la sala operati-
va allestita alle ex scuole di 

Lamosano,  sede  utilizzata  
dai  volontari  anche  come  
campo base, dove sono stati 
allestiti dormitorio, mensa e 
servizi. 

«Un’occasione per me an-
cora una volta per ringrazia-
re i nostri infaticabili volonta-
ri», spiega l’assessore Botta-
cin, «sempre più le squadre 
operative di protezione civi-
le della Regione sono impie-
gate, a supporto del territo-
rio e dei cittadini, per affron-
tare in modo professionale 
le varie emergenze. Impor-
tanti dunque anche le eserci-
tazioni, che hanno lo scopo 
di mantenere continua la for-

mazione specifica dei volon-
tari,  così da essere sempre 
pronti e preparati, ad affron-
tare  in  modo  tempestivo,  
ogni necessità nei vari scena-
ri operativi». 

«Una professionalità, quel-
la dei volontari e dell’intera 
macchina organizzativa del-
la nostra protezione civile re-
gionale»,  sottolinea  Botta-
cin, «che è stata riconosciuta 
anche dal  presidente  della  
Repubblica Mattarella dopo 
Vaia, quando intervenendo 
al teatro comunale di Bellu-
no parlò di eccellenza del si-
stema veneto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Foto di gruppo davanti al Casal dei Munaro a Funes

chies d’alpago

Inaugurati gli affreschi
nel cuore di Funes
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Elio Zardini e la moglie Anna

VALLE

Chi  deve  intervenire  affin-
ché l’acqua non venga spre-
cata? È questo il quesito che 
da circa un anno Nicola Basi-
lio rivolge agli enti preposti. 
Siamo a Venas, frazione del 
Comune di Valle. Sotto la ci-
clabile “Lunga via delle Dolo-
miti”  un  tubo,  collegato  
all’acquedotto, perde litri e li-
tri di acqua ogni giorno. Nes-
suno però sembra poter in-

tervenire. Basilio ha segnala-
to la cosa più volte. «Ad ago-
sto  dell’anno  scorso,  dopo  
che chiamai il Bim Gsp, ven-
ne un tecnico», racconta, «e 
constatò la perdita. Ma, sic-
come il tubo è su terreno di 
proprietà di un privato, disse 
che Bim Gsp non poteva in-
tervenire. Di contro il priva-
to non può intervenire per-
ché il tubo, che è collegato 
all’acquedotto, è in gestione 
a Bim Gsp. Risultato: escono 

ettolitri  di  acqua  potabile  
che vanno sprecati». L’unica 
contenta della situazione, se 
si vuole ironizzare, è l’anatra 
di un vicino di casa di Basilio 
che nuota nel piccolo stagno 
creato dall’acqua. «Io abito 
sotto il prato dove c’è la per-
dita»,  spiega  Basilio,  «non  
ho danni da questa rottura le 
tubo e potrei anche non inte-
ressarmi della cosa, ma è dav-
vero uno spreco. In questo 
periodo di siccità vedere poi 

litri e litri di acqua potabile 
sprecati così è davvero brut-
to. Io ho segnalato la situa-
zione al Bim Gsp, ho manda-
to  varie  e-mail,  anche  l’ex  
amministratore  del  condo-

minio ha scritto. Abbiamo se-
gnalato la perdita anche al 
Comune. Ma nessuno inter-
viene. L’acqua va a perdersi 
e l’abbiamo leggermente de-
viata affinché vada verso il 

bosco e non dritta sul muret-
to davanti alla nostra abita-
zione, perché in quel caso po-
trebbero esserci poi danni.  
Sembra una questione mera-
mente burocratica: non si sa 
chi  debba  intervenire,  ma  
nel  contempo  nessuno  fa  
niente e l’acqua scorre verso 
il bosco e viene totalmente 
sprecata. L’acqua esce a flus-
so continuo e non si riesce a 
fermarla.  Bisognerebbe  in-
tervenire», conclude Basilio, 
«e sistemare la perdita; ma 
dopo mesi siamo ancora qui 
a vedere acqua gettata a ter-
ra. Mi auguro che denuncian-
do il fatto sul “Corriere delle 
Alpi” qualcuno prenda in ma-
no la situazione e sistemi il 
tubo rotto». —

A.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianluca De Rosa / CORTINA

L’edizione 2022 della Lavare-
do Ultra Trail ha già vinto la 
sua sfida. Numeri da record, 
con gli iscritti alle quattro gare 
in programma che hanno in 
breve sfondato quota 5mila, 
superando così di volata il tet-
to massimo stabilito dagli or-
ganizzatori che, per seleziona-
re i partecipanti, sono dovuti 
ricorrere (come da regolamen-
to) a un sorteggio tra le oltre 
diecimila richieste. Soddisfat-
ti gli albergatori: tutti gli hotel 
aperti nel periodo hanno già 
registrato il tutto esaurito. 

Confermate le quattro gare 
a partire dalla “madre”, la 120 
chilometri giunta alla quindi-
cesima edizione. Seconda per 
dislivello e distanza sarà la Ul-
tra  Dolomites  (terza  edizio-
ne) caratterizzata da una par-
tenza itinerante. Dopo Auron-
zo (2019) e Sesto (2021), que-
st’anno toccherà a San Vigilio 
di Marebbe dare il via alla ma-
nifestazione di ottanta chilo-
metri che si concluderà su cor-
so Italia a Cortina dopo aver at-
traversato luoghi  magici  co-
me la val Ciastlins, il lago di 
Braies e le Dolomiti di Fanes. 

La Cortina trail (10ª edizio-
ne) prenderà il via alle 8 del 
24 giugno e proporrà ai run-
ner  48 chilometri  con 2600 
metri di dislivello positivo. La 
gara più breve, la Cortina Sky 
Race (7ª edizione), è quella 
che darà il via all’intensissima 
quattro  giorni  ampezzana:  
scatterà alle 17 del 23 giugno 
e si snoderà su un tracciato di 
20 chilometri con mille metri 
di dislivello positivo. L’orga-
nizzazione è al lavoro in que-
sti giorni per limare gli ultimi 
dettagli in collaborazione con 
il Comune ed il lungo elenco 

di enti ed associazioni (com-
presi Cnsas e Cai) che garanti-
ranno con i propri uomini e 
mezzi la riuscita di un evento 
altamente spettacolare ma al 
tempo stesso particolarmente 
complesso.

«Dopo la brillante riparten-
za dello scorso anno, l’edizio-
ne 2022 ospiterà concorrenti 
da 76 nazioni, in rappresen-
tanza di tutti i continenti», sot-
tolineano Cristina Murgia e Si-
mone Brogioni, direttori di ga-
ra, «motivo di grande orgoglio 
è per noi il fatto che la La Spor-
tiva Lavaredo Ultra Trail è la 
tappa italiana del nuovo cir-
cuito, nato proprio quest’an-
no, chiamato a raggruppare le 
più celebri gare di ultra trail 

del mondo. Crediamo che l’in-
serimento in questo circuito 
sia un valore aggiunto impor-
tante per far crescere ulterior-
mente la manifestazione».

Storicamente, la Lavaredo 
Ultra Trail “stappa” la stagio-
ne estiva di Cortina con le sue 
migliaia di presenze da ogni 
angolo del mondo, in un perio-
do turistico considerato di bas-
sa stagione. A tal proposito, al-
berghi già pieni per la soddi-
sfazione degli esercenti, non 
solo di Cortina ma anche dei 
paesi limitrofi, con soggiorni 
che si protrarranno in media 
per una settimana, andando 
oltre  la  partecipazione  alla  
kermesse. —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

cortina: dal 23 al 26 giugno

Lavaredo Ultra Trail, numeri record
Pettorali assegnati con il sorteggio
Oltre 10mila le domande, solo la metà i posti: la Conca si prepara a un massiccio afflusso di turisti

L’INTERVISTA

«La Lavaredo Ul-
tra  Trail  è  un  
evento  impor-
tantissimo  per  

il  settore  turistico»,  afferma  
Elio  Zardini,  presidente  
dell’Assoalbergatori  Cortina,  
«quest’anno,  in  largo  antici-
po, si è raggiunto il tetto massi-
mo di 5 mila concorrenti. Gli 
alberghi in quel periodo saran-
no per la maggior parte aperti 
e pieni grazie ai partecipanti e 
ai loro familiari».

Questa gara vede confron-
tarsi tra le Dolomiti appassio-
nati che vengono da ogni do-

ve: «Non solo italiani, ma tanti 
stranieri che approfittano del-
la competizione per poi conce-
dersi qualche giorno di ferie 
con amici o familiari. Gli even-

ti sono un volano fondamenta-
le per il nostro settore. Con la 
Lavaredo, che già lo scorso an-
no ha avuto 4 mila concorren-
ti dopo essere purtroppo salta-
ta  causa  Covid  nel  2020,  si  
apre in grande stile la stagione 
estiva che comunque, rispetto 
ad alcuni anni fa, si è allunga-
ta».

Anche  quest’anno,  infatti,  
la stagione parte in netto anti-
cipo. «Io aprirò l’hotel a fine 
maggio», rivela Zardini, «e al-
tri come me, soprattutto chi 
ha  piccole  strutture.  Solo  i  
grandi alberghi aspetteranno 
fine giugno. Abbiamo già pre-
notazioni per il ponte del 2 giu-
gno e per il fine settimana del 
4, quando ci sarà un’altra im-
portante  manifestazione,  la  
Cortina Dobbiaco run, che ha 
migliaia di iscritti. La stagione 
parte sotto buoni auspici. Le 
prenotazioni sono già arriva-
te, e soprattutto c’è il ritorno 
degli stranieri».

«Queste  gare»,  prosegue,  
«oltre a riempire i nostri alber-
ghi e a fare lavorare tutto il set-
tore commerciale e turistico, 
danno grande visibilità a Corti-
na; le immagini tramite social 
e tv vanno in tutto il mondo, e 
sono  immagini  spettacolari.  
Poi  puntiamo  molto  anche  
all’autunno. Già lo scorso an-
no settembre è stato un mese 
ottimo, che ha entusiasmato. 
E anche coloro che hanno per-
nottato ad ottobre, con i bo-
schi che si colorano di arancio, 
giallo e rosso, per autunno», 
conclude Zardini, «sono rima-
sti molto contenti. Ci auguria-
mo che finalmente sia una sta-
gione di lavoro per tutti: intan-
to  parte  con  grandi  numeri  
grazie agli eventi sportivi». —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

«Ricostituire  i  capovilla,  
sentinelle del territorio». È 
una delle proposte del can-
didato  sindaco  Gianluca  
Lorenzi  (“Vivere  Corti-
na”).

«Dall’illuminazione  ai  
marciapiedi, dall’arredo ur-
bano alle strutture chiuse o 
fatiscenti», dichiara Loren-
zi, «per non parlare dei par-
cheggi presi d’assalto, Cor-
tina ha perso il suo splendo-
re. Il Comune più di dieci 
anni fa aveva individuato 
nei capovilla figure di unio-
ne  tra  centro  e  frazioni,  
una risposta alla salvaguar-
dia  dell’ambiente  e  delle  
frazioni, destituendola suc-
cessivamente  a  favore  di  
una  piattaforma  online.  
Uno  scambio  poco  equo,  
specie per la parte più ma-
tura del paese. Il capovilla 
era il portavoce delle esi-
genze dei singoli, una per-
sona fisica. Veniva nomina-
to dal sindaco e ad ogni rin-
novo del consiglio poteva 
essere sostituito».

«La  ricostituzione  del  
ruolo», spiega, «costituireb-
be un elemento di forza e di 
aiuto per l’amministrazio-
ne: la tutela del territorio e 
la sorveglianza dello stesso 
sarebbero più capillari. I ca-
povilla, mai valorizzati pri-
ma,  potranno  prestare  
ascolto  agli  anziani  delle  
frazioni e riportare all’Am-
ministrazione le varie situa-
zioni di degrado. In tal mo-
do gli occhi dei cittadini in-
contreranno quelli di una 
presenza  più  vigile  e  co-
stante,  capace  di  rappre-
sentarli e di portare a com-
pimento piccole azioni che 
rendono Cortina un paese 
accogliente ma anche una 
casa in cui vivere a proprio 
agio e in tutta serenità». —

A.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

verso le elezioni

Lorenzi:
«Ricostituire
la figura
del capovilla»

Un’immagine dell’edizione 2021 della Lavaredo Ultra Trail

Confermate tutte
le quattro gara
con quella “regina”
sui 120 chilometri

Nicola Basilio davanti al tubo spaccato che ha creato un piccolo stagno

La soddisfazione di Zardini (Assoalbergatori)

«Pieni tutti gli hotel aperti:
certe gare sono un volano»

valle: la denuncia

Tubo perde acqua da un anno
«E nessuno muove un dito»
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Il passo Giau

CORTINA

Arriva la prima manifestazio-
ne contro i collegamenti scii-
stici tra Cortina e l’area del Ci-
vetta, da una parte, e tra Corti-
na e la Val Badia, dall’altra.

La protesta si terrà il 5 giu-
gno al  passo Giau, da dove 
transiterà la nuova cabinovia 
per Selva di Cadore, più preci-
samente per  cima Fertazza,  
dove già salgono gli impianti 
da Alleghe. A firmare la convo-
cazione sono le associazioni 
Peraltrestrade Dolomiti,  Ita-
lia Nostra Veneto, Italia No-
stra  Trentino,  Italia  Nostra  
Sondrio,  Mountain  Wilder-
ness, WWF Terre del Piave, Li-
bera Veneto, Gruppo promo-

tore Parco del Cadore. Ecoisti-
tuto  del  Veneto  “Alex  Lan-
ger”. Si tratta, quindi, di alcu-
ne tra le più autorevoli asso-
ciazioni  ambientaliste  d’Ita-
lia. Mancano dall’elenco il Cai 
e Legambiente, che pure c’era-
no nella sottoscrizione recen-
te contro la pista di bob a Corti-
na.

«Chiediamo  Olimpiadi  ri-
spettose dell’ambiente e sen-
za sprechi di soldi pubblici», è 
il motto della giornata di mo-
bilitazione. Il raduno non è fis-
so, ma i manifestanti s’impe-
gnano in un percorso di due 
ore,  attraverso  le  salite  che  
verrebbero  attraversate  dai  
due collegamenti. Questo, in-
fatti, il programma: ore 9 par-
tenza  dal  passo  Falzarego  
(quota 2109). Primo tratto in 
salita sui prati del Col Gallina 
fino a forcella Averau (2435 
m.)  sentiero  CAI  441  (lun-
ghezza 3 km circa, dislivello 
330 m. , tempo di percorren-

za  1  ora  circa).  Da forcella  
Averau a forcella Nuvolau e ri-
fugio Averau (2413 m.) , poi 
in leggera discesa sempre lun-
go il sentiero CAI 441 e per il 
sentiero CAI 452 fino al passo 
Giau.

A mezzogiorno la conclusio-
ne, al passo Giau, con «la de-
nuncia della situazione da par-
te degli organizzatori del ra-
duno e le richieste ai decisori 
politici, agli amministratori e 
alla Fondazione Olimpiadi Mi-
lano-Cortina 2026».

A seguire interventi  liberi  
da parte dei partecipanti.

Alle13.30 pranzo al sacco 
sul passo. Alle ore 15. 30 scio-
glimento della manifestazio-
ne.  «Si  raccomanda  di  rag-

giungere il passo a piedi o con 
i mezzi pubblici; in auto con 
car sharing in modo da limita-
re al massimo l’impatto», è l’in-
vito degli organizzatori. Negli 
interventi si farà cenno anche 
all’edificazione di 40.000 me-
tri cubi per un grande resort, 
al posto dell’attuale hotel “En-
rosadira”, che ha già riscontra-
to l’anno scorso la dura reazio-
ne degli ambientalisti. Quan-
to ai collegamenti sciistici, il 
presidente della Regione, Lu-
ca Zaia, ha rilanciato la pro-
spettiva – in chiave olimpica – 
in occasione della recente pre-
sentazione  a  Venezia  della  
Fondazione  Cortina.  «Sia  
chiaro,  ha detto,  che  questi  
collegamenti noi li faremo». E 
poi ha precisato: «con l’Alto 
Agordino», senza dire di più. 
Va avanti, in effetti, l’alternati-
va ad Arabba, cioè la Val Ba-
dia, con la stazione di Armen-
tarola a candidarsi quale ter-
minal da Cortina. Lo studio 
dei due collegamenti è in fase 
avanzata di elaborazione. Si 
prevede un investimento di al-
meno 80 milioni: da parte di 
un gruppo di operatori funi-
viari con la compartecipazio-
ne della Regione Veneto. Pa-
re, al momento, che l’ipotesi 
di arrivo ad Arabba (ai piani 
di Cherz) sia saltata, per evi-
dente impatto ambientalisti-
co. —

F.D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

auronzo

Precipita in cordata sulle Tre Cime: grave un alpinista
L’uomo è di origine marocchina 
e vive in provincia di Trento
Uno statunitense si congela
mani e piedi a Forcella Giau
dopo aver perso una scarpa

cortina

Nuovi impianti:
no ambientalista
dal Passo Giau
Una manifestazione itinerante
è stata indetta per il 5 giugno 
«Chiediamo Olimpiadi
rispettose dell'ambiente
e senza spreco di soldi pubblici»

LA PULIZIA

Danta  si  lascia  alle  
spalle i lunghi mesi 
invernali e si prepa-
ra all’estate con una 

serie di manutenzioni e abbel-
limenti, coinvolgendo tanto il 
personale  comunale  quanto  
volontari di tutte le età. Il pre-
testo è  l’iniziativa ecologica 
della Magnifica, “Per un Cado-
re più”. «Non avendo la possi-
bilità di coinvolgere i bambini 

il 14 maggio, abbiamo rinvia-
to al martedì successivo quan-
do» spiega Ivano  Mattea,  il  
sindaco, «l’obiettivo non era 
tanto raccogliere rifiuti, quan-
to piuttosto fare un po’ di sana 
educazione civica spiegando 
loro l’importanza di prender-
si  cura  del  territorio».  Ecco 
perciò che agli scolari è stato 
insegnato a piantare i fiori nel-
le aiuole, ad avere cura del 
verde in prossimità delle loro 
abitazioni e a dare il giusto va-
lore al lavoro di chi quotidia-

namente se ne occupa. 
Anche la fontana di piazza 

Luttin è stata oggetto di un in-
tervento di sistemazione e pu-
lizia generale che ha portato 
all’installazione di nuove fio-
riere in legno e al ripristino 
della muratura, così come la 
fontana posta nell’altra piaz-
za a monte del paese è stata ri-

pulita  e  messa  in funzione.  
«Ora l’appuntamento è per il 
7 giugno», conclude il sinda-
co Mattea, «dopo due anni di 
sospensione torniamo a coin-
volgere i bambini nella festa 
degli alberi, che chiude l’an-
no scolastico all’insegna del ri-
spetto per la natura». —

GIANLUCA SALMASO

Gigi Sosso / AURONZO

Americano e marocchino in-
fortunati sulle Dolomiti. Po-
meriggio di lavoro per gli  
uomini di Soccorso alpino e 
118, tra San Vito di Cadore 
e Auronzo. Più curioso l’in-
cidente  capitato  all’escur-
sionista statunitense, men-
tre  l’alpinista  maghrebino  
ha sofferto un politrauma 
ed è  stato  necessario  tra-
sportarlo fino all’ospedale 
Ca’Foncello di Treviso, sen-
za passare per il San Marti-
no di Belluno. 

MANI E PIEDI CONGELATI
Erano circa le 14. 30 quan-

do  l’escursionista  d’oltre  
Oceano stava percorrendo 
il sentiero 436, tra le forcel-
le Giau e Col Piombin, nel 
territorio di San Vito di Ca-
dore. Ha perso improvvisa-
mente una scarpa e, nel ten-
tativo di ritrovarla, ha pre-
so freddo ai piedi e anche al-
le mani in un tratto inneva-
to. Inevitabile. 

Geolocalizzato,  l’eliam-
bulanza l’ha individuato ab-
bastanza velocemente, im-
barcandolo  in  hovering,  
per poi condurlo all’istituto 
Codivilla  Putti  di  Cortina  
per tutte le opportune verifi-
che. Non è grave e la sua per-
manenza in ospedale non 
dovrebbe durare molto; cer-
to, a quella altitudine fa an-
cora  freddo,  pur  essendo  
già maggio inoltrato: da ca-
pire se fosse sufficientemen-
te attrezzato per un’escur-
sione di quel tipo e soprat-

tutto a quella altitudine. 

VOLA DALLA PICCOLA
Mezz’ora dopo, altra missio-
ne, questa volta sulle Tre Ci-
me di Lavaredo. C’erano sta-
te di verse telefonate da par-
te di persone che avevano 
sentito rumori preoccupan-
ti e anche richieste di aiuto 
tra la Piccola e la Grande. In 
effetti, sulla Piccola è stata 
avvistata una cordata con 
dei problemi sulla via Nor-
male, a circa 2. 600 metri di 
altitudine.  Mentre  saliva  
con la compagna, il 38enne 
marocchino  (residente  a  
Trento) Youssouf Oualhadj 
era caduto soffrendo un po-
litrauma  molto  serio.  Le  
sue origini non devono trar-
re in inganno, a parte il fat-
to che ha vissuto anche a Pa-
rigi.  L’uomo  ha  studiato  
all’università di Bolzano, se-
gno che è in Italia ormai da 

qualche tempo ed è esperto 
anche di Dolomiti. In un pri-
mo  momento  sembrava  
che fosse stato colpito da 
una scarica di sassi, in real-
tà potrebbe aver solo perso 
l’appoggio, finendo per pre-
cipitare per alcuni metri. 

Sbarcato con un verricel-
lo da una quarantina di me-
tri, il personale medico ha 
provveduto  a  prestagli  le  
prime cure del caso, all’al-
tezza di una sosta. Sia l’in-
fortunato e sia la compagna 
di nazionalità francese so-
no stato verricellati a bor-
do, dopo di che l’elicottero 
ha fatto rotta verso l’ospeda-
le Ca’ Foncello di Treviso, 
dove l’uomo è stato visita-
to.

Non è nota la prognosi, 
ma  dietro  al  politrauma  
non è escluso che ci possa-
no essere delle fratture. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIEVE DI CADORE

La  Magnifica  anche  que-
st’anno ha pubblicato i con-
sueti bandi per l’assegna-
zione di borse di studio ri-
servate agli studenti cadori-
ni. Grazie ad una nuova col-
laborazione con i Comuni 
del Cadore e con il Rotary 
Club  Cadore  Cortina,  la  
commissione giovani della 
Magnifica  (coordinata  
dall’assessore  Alessia  
Miot)  ha  implementato  
l’ammontare  totale  delle  
borse di studio per un com-
plessivo di 22mila euro de-
stinati  agli  studenti  delle  
scuole superiori e agli stu-
denti  universitari.  Sono  
inoltre confermate le borse 
di studio legate alla memo-
ria dei fratelli De Lorenzo 
Varonego,  del  dottor  Ne-
mes Schiesaro, del dottor 
Mirco  De  Col  (sostenuta  
dalla Cadore Scs), di Rossa-
na Marchese, di Aldo Silve-
stri e del commendator Giu-
seppe D’Andrea. È stato in-

fine rinnovato il premio so-
stenuto dal club Serenissi-
ma Auto-Moto di Coneglia-
no.  Le  domande possono 
essere presentate, esclusi-
vamente on line, compilan-
do il  modulo all’indirizzo 
apposito pubblicato sul si-
to borsedistudio. magnifi-
cacomunitadicadore. it. La 
scadenza per la presenta-
zione delle domande è fis-
sata alle ore 23.59 del 31 
maggio. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il recupero del ferito sulle Tre Cime di Lavaredo

pieve di cadore

Magnifica, pubblicati
i tradizionali bandi
per le borse di studio

La sede della Magnifica

Sotto la regia del sindaco Ivano Mattea

Manutenzioni e ritocchi:
tutta Danta si mobilita

DOMENICA 22 MAGGIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

29CORTINA - CADORE
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LONGARONE

Il Soccorso alpino di Longaro-
ne è stato allertato dalla Centra-
le del Suem, verso le 12.20 di ieri
per un’escursionista che non
era più in grado di progredire
lungo la Ferrata della memoria,
colta da malessere e paura. La
giovane, S.P., 24 anni, di Trieste,
che si trovava assieme al compa-
gno poco sopra la scala iniziale,
è stata raggiunta da 5 soccorrito-
ri saliti dal basso. È stata assicu-
rata, aiutata a calarsi e guidata
fino alla base, da dove è stata poi
accompagnata al parcheggio.

Malore lungo la ferrata
soccorsa una 24enne
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CHIES

La collaborazione nata fra la
Protezione civile di Chies d’Alpa-
go e quella di Treviso, iniziata
quasi 4 anni fa in occasione del-
la tempesta Vaia, non si è inter-
rotta. E da venerdì 21 il Gruppo
di volontari del comune trevigia-
no è salito proprio a Chies in oc-
casione di un’esercitazione orga-
nizzata, appunto, a due mani.
Nel 2018 alla squadra arrivata da
Treviso era stata assegnata l’atti-
vità di monitoraggio della frana
del Tessina nella località di Fu-
nes. Proprio da quella esperien-
za si è concretizzata l’idea di rin-
novare la collaborazione attra-
verso una esercitazione operati-
va che si è sviluppata in una tre
giorni e che si concluderà oggi.
L’agenda prevede attività di sel-
vicoltura, monitoraggio frane e
simulazione di ricerca di perso-
ne scomparse, anche attraverso
l’unità cinofila del gruppo di Tre-

viso. Tutte le operazioni sono
coordinate attraverso la sala
operativa allestita nelle ex scuo-
le di Lamosano, sede utilizzata
dai volontari anche come cam-
po base, dove sono stati allestiti
dormitorio, mensa e servizi.
«Per me – dice l’assessore regio-
nale Gianpaolo Bottacin – si trat-
ta di una nuova occasione per
ringraziare i nostri infaticabili

volontari: sempre più le squadre
operative di Protezione civile
della Regione sono impiegate a
supporto del territorio e dei cit-
tadini, per affrontare in modo
professionale le varie emergen-
ze. Si rivelano dunque importan-
ti anche le esercitazioni che han-
no lo scopo di mantenere conti-
nua la formazione specifica dei
volontari, così da essere sempre

pronti e preparati, ad affrontare
in modo tempestivo, ogni neces-
sità nei vari scenari operativi.
Una professionalità, quella dei
volontari e dell’intera macchina
organizzativa della nostra Prote-
zione civile regionale, che dopo
Vaia è stata riconosciuta anche
dal presidente della Repubblica
Sergio Mattarella».(g.s.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Protezione civile, a
Chies arrivano anche
i volontari di Treviso

LA COLLABORAZIONE Il sindaco Mario Conte a Chies con l’assessore regionale Gianpaolo Bottacin
per l’ercitazione di protezione civile in corso da venerdì e che si concluderà oggi

Frane e dispersi: 3 giorni di esercitazioni
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AURONZO DI CADORE

I turisti che ieri pomeriggio
hanno percorso il sentiero che
costeggia le Tre Cime di Lavare-
do hanno sentito l’urlo in modo
distinto: «Aiuto!». Non una, ma
più volte. Un marocchino di 38
anni, forse a causa di una cola-
ta detritica, era scivolato tra la
piccola e la grande delle tre ci-
me e non riusciva a muoversi. I
soccorsi l’hanno recuperato ed
elitrasportato all’ospedale di
Treviso dove rimane in osserva-
zione nel reparto di neurochi-
rurgia. Le sue condizioni sono
gravi, a causa delle molteplici
ferite riportate nella caduta,
ma non sarebbe in pericolo di
vita.

ALLE 15 L’ALLARME

L’allarme è scattato verso le
15 quando la centrale del 118 ha
ricevuto numerose chiamate
da parte di escursionisti che ri-
portavano lo stesso fatto: «Ab-
biamo sentito dei rumori e del-
le richieste di aiuto più o meno
nella zona tra la piccola e la
grande delle Tre Cime di Lava-
redo».

OSSERVANDO DAL CIELO

L’elicottero è partito subito e
una volta arrivato sul posto ha

cominciato a sorvolare la picco-
la cima notando una cordata in
difficoltà lungo la normale a
circa 2.600 metri di altitudine.
Mentre saliva con la fidanzata,
infatti, uno scalatore marocchi-
no di 38 anni era volato dalla
parete riportando un sospetto
politrauma. Difficile imputare
la caduta a una bomba d’acqua
improvvisa. Le condizioni me-
teo erano ottimali. Pare invece
che l’uomo sia stato investito
da una colata detritica. L’elicot-
tero si è avvicinato il più possi-
bile al punto in cui il marocchi-
no era scivolato e ha sbarcato
con un verricello di 40 metri il
personale medico e il tecnico di
elisoccorso che hanno provve-
duto a prestare le prime cure
all’uomo (mai lasciato solo dal-
la fidanzata).

VOLO A CA’ FONCELLO

Entrambi sono stati caricati
a bordo dell’elicottero e poi eli-
trasportati al Ca’ Foncello. Il co-

dice che gli è stato assegnato
durante l’intervento è il nume-
ro 2 che corrisponde a ferite lie-
vi. La decisione di trasportarlo
all’ospedale di Treviso è dipesa
dal tipo di traumi riportati.
Non così gravi ma comunque
numerosi e localizzati in zone
delicate. Il 38enne marocchino
è infatti entrato in neurochirur-
gia con «sospetto trauma dorsa-
le, toracico e cranico» ed è ri-
masto in osservazione a Trevi-
so.

PRINCIPIO DI CONGELAMENTO

Mezz’ora prima dell’inter-
vento sulle Tre Cime di Lavare-
do, l’elicottero del 118 era stato
chiamato per un incidente a
San Vito di Cadore, tra Forcella
Giau e Forcella Col Piombin.
Un escursionista statunitense
di 33 anni, mentre stava percor-
rendo il sentiero numero 436,
ha cominciato a sentire freddo
e ad accusare un principio di
congelamento. Lungo un tratto
innevato, infatti, l’uomo aveva
perso una scarpa e nel tentati-
vo di ritrovarla, aveva preso
freddo ai piedi e alle mani. Do-
po averlo geolocalizzato,
l’eliambulanza l’ha raggiunto e
imbarcato in hovering, per poi
trasportarlo all’ospedale di Cor-
tina per le opportune verifiche.

DavidePiol

© riproduzione riservata

AGORDO

Grandi scavi all’attenzione
degli studenti di quinta periti
geotecnici dell’Istituto Folla-
dor-De Rossi di Agordo. A or-
ganizzarlo è stato il Diparti-
mento geotecnico della stes-
sa scuola, in collaborazione
con l’azienda Trevi, leader in-
ternazionale nel settore dei
lavori di ingegneria speciale,
nella realizzazione di grandi
scavi, fondazioni particolari e
opere speciali, tutti settori in
cui la figura del perito geotec-
nico può avere un ruolo ope-
rativo molto importante. I re-
ferenti della Trevi hanno mo-
strato agli studenti l’organiz-
zazione dell’azienda, le diver-
se tipologie di lavoro svolte e
le possibilità di inserimento
che i diplomandi potrebbero
avere, in area sia nazionale
sia internazionale. Gli stessi
referenti hanno evidenziato
come proprio in Agordino
l’azienda abbia potuto trova-

`Le grida d’aiuto sentite da molti che hanno chiamato il 118
Intervento decisivo col verricello calato dall’elicottero

ESCURSIONISTA

STATUNITENSE

PERDE UNA SCARPA

E PER RITROVARLA

PATISCE IL FREDDO

A PIEDI E MANI

Opportunità
professionali
dal Follador
De Rossi

Un sabato di paura e soccorsi sulle Tre Cime

IN VOLO L’elicottero del Suem 118 ieri sulle Tre Cime di Misurina

`Salvato a 2600 metri di altitudine un marocchino di 38 anni
colpito da una colata detritica: la fidanzata sempre al suo fianco
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PIEVE DEL GRAPPA

Le ricerche per il ritrovamen-
to di Valeria Rosato sono state
momentaneamente sospese. I
vigili del fuoco del comando
provinciale di Treviso sono in
attesa di nuovi sviluppi e di con-
ferme da parte di tribunale e
Prefettura. Nel frattempo per i
familiari continua l’angoscia
senza l’88enne che manca da ca-
sa ormai da una settimana.

LA SCOMPARSA
«Venerdì scorso abbiamo se-

polto il marito dopo mesi di ma-
lattia e tensione. Sabato sembra-
va più tranquilla e rilassata, co-
me se si fosse tolta un peso. Le
sue figlie sono state con lei fino
alle 23, poi lei ha detto loro di

tornare a casa. Era stanca e vole-
va dormire -racconta il genero
Giovanni Favero- Domenica
mattina si è alzata attorno alle
6, ha chiuso i balconi e sistema-
to il letto come se dovesse stare
via un paio di giorni, ma sembra
sparita nel nulla. Dovrebbe esse-
re passata per il mercato di Cre-
spano, ma forse nessuno ha fat-
to caso a Valeria». E continua:
«Poi la figlia mi ha chiamato di-
cendomi che forse la madre era
andata dal fratello. Sono andata
a cercarla, ma di lei nessuna
traccia. Abbiamo denunciato lo
smarrimento attorno alle 10».
In questa settimana le ricerche
sono proseguite ininterrotta-
mente giorno e notte, fino a ieri.
Al lavoro oltre a numerosi citta-
dini, c’erano il soccorso alpino
della Pedemontana del Grappa

con due unità cinofile, i vigili del
fuoco e la protezione civile con
un’unità cinofila molecolare, eli-
cottero e droni.

NESSUNA TRACCIA
«Abbiamo battuto valli, fossi,

corsi d’acqua, boschi, siepi, case
abbandonate, ogni angolo di
Crespano fino a San Zenone,
Fonte e Loria dove pareva l’aves-
sero avvistata. È incredibile.

L’abbiamo cercata ovunque. I
sensitivi che abbiamo contatta-
to ci dicono che si troverebbe vi-
cino a casa o al cimitero -conti-
nua il genero- È una super non-
na, ma ha pur sempre 88 anni e
soffre di una leggera demenza.
Deve assumere le pastiglie per
la pressione, ma non le ha con
sé. Ha solo 5 euro e nemmeno i
documenti. Ha un carattere for-
te e non voleva nessuno che la
aiutasse». L’appello dei familia-
ri e del sindaco Annalisa Ram-
pin è di continuare a prestare at-
tenzione. «Le speranze però co-
minciano a svanire -conclude
Giovanni- Valeria ha i capelli
grigi, indossa una tuta da ginna-
stica grigia, una casacca rossa e
delle ciabatte beige».

 (bb)
©RIPRODUZIONERISERVATA

DISPERSA Valeria Rosato,
88 anni, vive a Crespano

L’ANZIANA MANCA DA
CASA DA 8 GIORNI.
IL GENERO: «ABBIAMO
SETACCIATO VALLI
FOSSI, BOSCHI, FIUMI
E CASE ABBANDONATE»

Sparita nel nulla, sospese le ricerche di Valeria
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ScivolasuunsentieroalPassodellaBorcola, interviene l’elicotterodel
SoccorsoAlpino.L’allarmeèscattatoalle15.45susegnalazionedel
fratellodiM.C.55anni,diSchio,unrecuperantedi repertidiguerrache
poièandatoautonomamenteall’ospedaleperuncontrollo. R.T.

SCHIO
Scivolasuunsentiero
alPassodellaBorcola

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 14 / 35

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 47.879 

Data: 22/05/2022 | Pagina: 31
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

•• Tre interventi in poche
ore sul Monte Baldo ieri per
il 118, intervenuto tutte le vol-
te con l’elicottero.

Traumacranico Il primo ca-
so si è verificato nella matti-
nata di ieri, quando un’escur-
sionista si è infortunata men-
tre stava salendo lungo il sen-
tiero che porta al santuario
della Madonna della Coro-
na, sul lato orientale del grup-
po montuoso. La donna, una
settantenne di Erbezzo, si
trovava nella prima parte del
tragitto, nel primo terzo del
sentiero che conduce al noto
luogo sacro. Mentre stava af-
frontando a piedi la salita ha
perso aderenza con il terre-
no, scivolando e battendo la
testa per terra. L’anziana era
assieme ad un gruppo di ami-
ci che hanno chiamato imme-
diatamente i soccorsi. Attor-
no alle 9,40 l’elicottero di Ve-
rona emergenza è decollato
in direzione del sentiero per
soccorrere l’infortunata. Nel
frattempo i primi ad assiste-
re la signora, che a causa
dell’impatto ha riportato un
sospetto trauma cranico, so-
no stati alcuni soccorritori
del Gruppo del Soccorso alpi-
no e speleologico Veneto che
ieri mattina si stavano adde-
strando nelle vicinanze del
luogo dell’incidente.

La donna è stata poi rag-
giunta dall’equipe medica e
dal tecnico di elisoccorso,
sbarcati con un verricello di
15 metri nelle vicinanze del
punto dove è accaduto l’infor-
tunio. Una volta prestate le
prime cure, l’escursionista è
stata issata a bordo e traspor-
tata all’ospedale di Negrar.
Una volta giunta al Sacro
Cuore Don Calabria, la set-
tantenne è stata trattenuta
in ospedale

MalorePoco dopo l’interven-

to vicino al santuario della
Madonna della Corona, ver-
so le 11,45 la centrale del 118
è stata allertata per un escur-
sionista colto da malore. Con
ogni probabilità l’uomo,
A.Z., 31 anni, di Negrar, è sta-
to colto da un’improvvisa cri-
si di panico. Mentre si trova-
va in compagnia di un amico
l’escursionista si era immes-
so dal sentiero del Vallone
Osanna su quello delle creste
del Monte Baldo, nel territo-
rio del Comune di Ferrara di
Monte Baldo.

Individuato il punto in cui
si trovava il trentunenne, l’eli-
cottero di Verona emergenza
ha sbarcato con un verricello
di dieci metri il tecnico di eli-
soccorso, aiutato poi nelle
manovre dal gestore del Rifu-
gio Telegrafo, componente
del Soccorso alpino di Vero-
na, sopraggiunto nel frattem-
po sul punto. L’escursionista
è stato trasportato a sua vol-
ta all’ospedale di Negrar.

Volo dalla bici Non c’è stato
quasi il tempo di completare
questa uscita d’emergenza
che, subito dopo, l’eliambu-
lanza è stata dirottata nuova-
mente nell’area occidentale
del Baldo, lungo la strada
che da San Zeno di Monta-
gna porta a Castelletto di
Brenzone. L’intervento si è
reso necessario per soccorre-
re un ciclista uscito di strada
ad un tornante. A causa della
fuoriuscita D.P., 50 anni, di
Trevignano, nel Bergama-
sco, è stato sbalzato alcuni
metri più sotto. Il volo del ci-
clista è stato attutito dai ce-
spugli di nocciolo. È stato
poi subito preso in carico dai
sanitari e dal tecnico di elisoc-
corso, calati con il verricello.
Sul posto è stata inviata an-
che un’ambulanza.

Il ciclista ha riportato diver-
se contusioni e lamentava do-
lori a schiena e gambe, è sta-
to quindi imbarellato e tra-
sportato con l’elisoccorso
all’ospedale di Peschiera. •.

EmanueleZanini

•• «Il papà è in terapia in-
tensiva. Siamo abbastanza
tranquilli. Tuttavia stiamo
cercando di capire se qualcu-
no può aver visto come si è
svolto l'incidente. Papà, infat-
ti, sostiene di non essere usci-
to autonomamente di stra-
da, ma per evitare di essere
travolto da un'altra moto».

Parole di M.S., 37 anni, fi-
glio dell'uomo di 67 anni,
G.S, di Caprino, che l’altra se-
ra è stato ricoverato al Polo
Confortini dopo essere finito
in un vigneto con il suo scoo-
ter Honda sulla strada pro-
vinciale 29, nel tratto deno-
minato Pontara degli Olivai,
mentre saliva verso Caprino
da Rivoli Veronese, punto al
confine tra i due Comuni.

Nella caduta l'uomo ha ri-
portato fratture agli arti infe-
riori e superiori.

«Venerdì sera sul luogo

dell'incidente», prosegue
M.S., «sono intervenuti per i
rilievi i Carabinieri di Capri-
no. Mio padre, durante l'in-
tervento dell'elisoccorso, è
sempre rimasto cosciente e
ai Carabinieri ha segnalato
di essere finito nel campo vi-
cino per evitare una moto im-
provvisamente entrata nella
sua corsia e quindi per evita-
re un frontale. Molto proba-
bilmente il centauro, che pro-
veniva dalla direzione oppo-
sta, non si è reso conto di
aver provocato l'incidente»,
prosegue il figlio. «In ogni ca-
so, il 21 maggio, ho sporto de-
nuncia contro ignoti in Caser-
ma. Ad una certa di distan-
za», aggiunge M.S., «ho visto
che ci sono delle telecamere
di controllo di videosorve-
glianza. L'incidente è avvenu-
to alle 18,30 circa per cui po-
tranno eventualmente dare

delle indicazioni».
La segnalazione dell'inci-

dente era arrivata al Suem
118. Immediatamente, vener-
dì, era partita l'ambulanza
medicalizzata, che fa base al
Centro sanitario polifunzio-
nale di Caprino. Vista però la
gravità del trauma riportato
è stato fatto decollare l'elicot-
tero di Verona emergenza
per centralizzarlo. L'uomo
ha riportato politraumi e, co-
me avevano riferito gli opera-
tori, era cosciente.

«Nella notte tra venerdì e
sabato è stato operato a tibia
e perone», dice il figlio. Al
momento i medici non si
espongono. È ricoverato in
terapia intensiva». Ora i Ca-
rabinieri del Radiomobile di
Caprino stanno svolgendo in-
dagini per capire se effettiva-
mente sia stato coinvolto un
altro mezzo.  •. B.B.

MONTEBALDO Il Soccorsoalpinoè intervenuto traSanZenodiMontagnae il SantuariodellaMadonnadellaCorona

Malore, traumacranicoe lesioni
Tre interventidel 118 indueore
InfortunataunadonnadiErbezzo
cadutasulSentierodellaSperanza
Un31ennediNegrarcoltoda
unacrisi di panicosotto il Telegrafo

CAPRINO-RIVOLI Il figliodelmotociclista feritospiega ilmotivodell’incidente

«Papà è uscito di strada per evitare
unamoto entrata nella sua corsia»

Emergenze Ivolontaridelsoccorsoalpinoal lavorosutre incidenticonl’ausiliodell’elicotterodel118
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CARONA

Sprofonda nella neve
Giovane soccorso

È sprofondato nella neve e si 
è ferito a un ginocchio mentre 
era con un gruppo di amici nei 
pressi del Lago del Vallone, a 
circa 2300 metri di altitudine 
in territorio di Carona. Il Soc-
corso alpino orobico ieri po-
meriggio ha soccorso un ra-
gazzo bergamasco di 25 anni. 
Dopo la richiesta di aiuto, 
giunta poco dopo le 13, le 
squadre - undici i tecnici im-
pegnati - si sono portate in 
quota, lo hanno raggiunto, va-
lutato dal punto di vista sani-
tario e poi trasportato con la 
barella portantina fino alla 
carrozzabile, dove attendeva 
l’ambulanza per il trasporto in 
ospedale. L’intervento si è 
concluso verso le 17.
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Una lezione particolare per 
gli alunni della scuola ele-
mentare di Varallo e Rocca-
pietra.  In  cattedra  infatti  
nelle ultime settimane so-
no saliti i membri del perso-
nale della stazione soccor-
so alpino della guardia di fi-
nanza di Alagna.

I militari, su richiesta dei 
docenti, hanno tenuto una 
lezione sulla sicurezza per 
illustrare i compiti di ricer-
ca e soccorso in alta monta-
gna della Guardia di finan-

za,  raccontando  come  le  
fiamme gialle siano sempre 
vicino a chi ha bisogno di 
aiuto quando si trova in si-
tuazioni di pericolo. 

La presenza in aula dei fi-
nanzieri ha suscitato gran-
de attenzione e molta curio-
sità da parte degli alunni, 
come testimoniano le mol-
te e domande che i bambini 
hanno rivolto ai militari del 
corpo. Curiosità sull’attivi-
tà  di  addestramento  e  su  
quella operativa, sulla sicu-

rezza in montagna e sull’al-
lerta dei soccorsi. Ma oltre 
alla teoria i  finanzieri  del  
Sagf hanno dato anche una 
dimostrazione pratica delle 
loro attività. In assoluta si-
curezza infatti, per l’incolu-
mità  degli  alunni  in  aree  
all’aperto opportunamente 
attrezzate,  hanno  svolto  
una  serie  di  esercitazioni  
pratiche. Impegnato con lo-
ro anche il cane Jerard: così 
i bambini hanno potuto toc-
care con mano le modalità 

di ricerca di una persona di-
spersa in montagna e di pri-
mo soccorso  di  un  ferito.  
Ma, soprattutto, hanno im-
parato che, avventurandosi 
in montagna e nei boschi, bi-
sogna sempre adottare re-
gole di comportamento im-
prontate alla massima cau-
tela e rispetto della natura.

Le lezioni sulla sicurezza 
in montagna proseguiran-
no fino all’ultima campa-
nella dell’anno. Ma ce ne 
saranno anche altre a parti-
re del prossimo anno scola-
stico, anche con il panora-
ma invernale raccontando 
ai piccoli alunni le attività 
di  soccorso  in  quota  con  
motoslitte e cani dei cani 
che cercano i dispersi sotto 
le valanghe. A. ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARIA CUSCELA

Manca un mese esat-
to  all’inizio  della  
Maturità  2022  e  
studenti e docenti 

da mesi si stanno preparando 
a un esame di Stato che dopo 
due  anni  condizionati  dalla  
pandemia tornerà a una quasi 
normalità. Rispetto alle impo-
stazioni pre-covid manca anco-
ra qualcosa, ma la grande novi-
tà rispetto riguarda il ritorno 
degli scritti, due e non ancora 
tre: il 22 giugno ci sarà la pro-
va di italiano, uguale per tutti 
gli istituti, il 23 quella che ri-
guarda  l’indirizzo  di  studio  
con tracce differenti tra le di-
verse scuole.

«Abbiamo già provveduto a 
nominare i sei componenti del-
le commissioni interne delle di-
verse classi  quinte  -  afferma 
Paola Vicario, dirigente scola-
stico  dell’istituto  superiore  
d’Adda  di  Varallo  che  com-
prende i licei classico, artisti-
co e linguistico e l’istituto tec-
nico economico -. L’unico ele-
mento esterno sarà  il  presi-
dente, figure che come prassi 
verranno nominate verso la fi-
ne di maggio». Qualche mese 
fa, appena saputa la notizia 
che il ritorno a una formula 
molto simile a quella tradizio-
nale e quindi non solo più un 
orale su tutte le materie, i ra-
gazzi  non  l’avevano  presa  
molto bene. «All’inizio erano 
piuttosto preoccupati perché 
si aspettavano solo la prova di 
italiano  e  sono  stati  un  po’  
spiazzati dalla seconda speci-
fica per l’indirizzo di studio - 
continua Paola Vicario -, poi 
però sono entrati nel giusto or-
dine di idee e si sono adeguati 
a questa decisione e stanno se-
guendo tutti gli step necessari 
per prepararsi al meglio».

Le commissioni d’esame si 
riuniranno la prima volta il 20 
di giugno, gli orali partiranno 
lunedì 27 giugno e le operazio-

ni doverebbero terminare en-
tro le prime due settimane di 
luglio. L’altra novità dell’edi-
zione 2022 riguarderà, come 
da ordinanza emessa dal mini-
stero dell’Istruzione, il calcolo 
punteggio: il voto finale sarà 
espresso  dalla  somma  delle  
prove d’esame per un totale di 
50 punti tra scritti (15 punti 
per la prima, 10 per la secon-
da) e orale (25 punti al massi-
mo) e del credito scolastico ot-
tenuto dagli studenti nel corso 
del triennio.

«Le commissioni sono state 
nominate -  afferma Carmelo 
Profetto,  dirigente  scolastico  
dell’istituto superiore Vincen-
zo Lancia di Borgosesia, con 
Itt  Lirelli  e  Ipsia  Magni,  e  
dell’alberghiero  di  Varallo  e  
Gattinara -.  I  ragazzi inizial-
mente non hanno preso bene 
la notizia della doppia prova 
scritta, ma i docenti sono stati 
bravi a far capire loro che pri-
ma si entrava nel giusto spirito 

e meglio sarebbe stato per lo-
ro. Li stanno dunque accompa-
gnando nella giusta direzione, 
tra simulazioni d’esame e le-
zioni mirate. Si tratta di un pas-
so importante verso il ritorno 
completo alla normalità».

Tornando gli scritti, ci saran-
no più bocciature rispetto alle 
ultime due Maturità,  condi-
zionate dalla pandemia? L’an-
no scorso il tema è stato all’or-
dine del giorno, con l’idea che 
il maxi orale avesse facilitato 
di molto il compito dei ragaz-
zi: «Probabile che a livello na-
zionale generale la percentua-
le di studenti che non ce la fa-
ranno sarà più alta - conclude 
Profetto -. Ma per quel che ri-
guarda i nostri istituti non cre-
do che cambierà molto per-
ché anche negli ultimi esami 
di Stato abbiamo sempre uti-
lizzato lo stesso e giusto metro 
di severità nel valutare le pro-
ve degli studenti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROBERTO MAGGIO 

È l’anno del ritorno al-
la «quasi» normalità 
e delle prove scritte. 
Sparisce  la  tesina,  

verrà dato peso al  curricu-
lum dello studente. Dopo un 
2021  caratterizzato  da  un  
unico maxi orale, dal 22 giu-
gno parte la Maturità 2022 
in una formula che si avvici-
na molto a quella classica: la 
prima prova d’italiano, la se-
conda con una materia d’indi-
rizzo, e infine l’orale. La com-
missione avrà 6 docenti inter-
ni e solo un esterno, il presi-
dente. Alle prove viene dato 
un punteggio, così come ai 
crediti acquisiti nel percorso 
di studi.

I dirigenti delle superiori  
di Vercelli accolgono positi-
vamente il ritorno all’antico. 

Ma  non  mancano  critiche.  
«La prima prova non preoccu-
pa i ragazzi - racconta Giusep-
pe Graziano, dirigente del La-
grangia -, abbiamo fatto le si-
mulazioni  in  classe,  anche  
del secondo scritto. Sulla se-
conda  prova,  essendo  co-
struita  dai  docenti  interni,  
non vedo particolari critici-
tà. E non è un problema la 
scomparsa  della  tesina,  un  
supporto  precostruito  che  
metteva “al sicuro” gli alunni 
meno  preparati:  loro  forse  
perdono un’ancora di salvez-
za. La commissione fatta di 
docenti  interni  cambia  un  
po’ la natura dell’esame, la 
presenza di esterni portava 
più ansia tra i ragazzi. Invece 
ora  i  professori  conoscono  
gli alunni, e tendono a sup-
portarli.  Rimango  comun-
que dell’idea che per loro sa-

rebbe bello e utile confrontar-
si con una parte di commissa-
ri esterni, li spinge a dimo-
strare ciò che sanno». 

Per Cinzia Ferrara, preside 
del Ferraris, «gli alunni, do-
po qualche piccola rimostran-
za sulla seconda prova, si so-
no tranquillizzati e hanno ini-
ziato a prepararsi con serie-
tà. Stanno facendo le simula-
zioni e i docenti li stanno pre-
parando, non considerando-
lo una formalità. Il fatto che 
la commissione sia compo-
sta di soli interni li mette in 
una condizione di maggiore 
confidenza, ma si tratta pur 
sempre di un esame». In meri-
to alla valutazione delle pro-
ve e dei crediti, «sono favore-
vole - aggiunge -, c’è un au-
mento del peso del credito 
scolastico,  che  sarà  del  50  
per cento e che quindi pre-

mierà chi si è comportato se-
riamente  nel  triennio.  Gli  
alunni non si aspettavano la 
seconda prova, quindi riten-
go corretto aver dato mag-
gior peso all’orale e al tema 
d’italiano». 

Secondo Paolo Massara, di-
rigente  del  Cavour,  «que-
st’anno c’è un ritorno ad una 
parvenza di normalità - ag-
giunge -. Non ci sono preoc-
cupazioni particolari, i ragaz-
zi avranno di fronte i loro do-
centi che già conoscono: si 
stanno  preparando,  tutto  
procede secondo le aspettati-
ve. Vedremo quali saranno le 
misure di sicurezza. È impor-
tante il ritorno della seconda 
prova, anche se il punteggio 
è depotenziato e quindi vale 
meno sull’esito complessivo 
dell’esame. È fondamentale 
che gli alunni vengano misu-

rati sulle competenze del lo-
ro indirizzo di studi». I ragaz-
zi arriveranno preparati all’e-
same?  «Sì,  gli  insegnanti  
stanno  facendo  di  tutto.  E  
poi quest’anno scolastico si è 
svolto quasi tutto in presen-

za». Infine Paoletta Picco, di-
rigente  dellistituto  ’Avoga-
dro:  «Alla  prima  prova  15  
punti, e alla seconda, che al-
lo Scientifico sarà matemati-
ca, 10 punti: questo premia 
chi non è vocato alla materia 
scientifica e  chi,  invece,  sa 
scrivere bene. Con il sistema 

dei  crediti  viene  premiato  
l’intero percorso dei ragazzi, 
è un fatto positivo. Talvolta 
l’esame di Stato è un colpo di 
fortuna, ho visto studenti pre-
miati perché avevano la par-
lantina, mentre il sistema di 
quest’anno premia chi è bra-
vo. E non chi lo è stato maga-
ri negli ultimi sei mesi oppu-
re chi ha una buona memo-
ria. Non sono insoddisfatta 
delle novità, credo che i ra-
gazzi  ne  usciranno  bene».  
Sulla commissione di soli do-
centi interni invece Picco di-
ce: «È una facilitazione, ma 
andava  bilanciata  con  tre  
commissari interni e tre ester-
ni». E sulla tesina scomparsa 
dal programma: «Meno ma-
le che non c’è più: si capirà 
meglio l’abilità del ragazzo 
nel collegare le materie». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLA VICARIO
DIRIGENTE ISTITUTO
D’ADDA DI VARALLO

22
giugno è il D-Day: 
inizieranno quel 

giorno gli esami della 
Maturità 2022

Una delle lezioni pratiche con la Finanza e il cane Jerard 

Per sette ragazzi è ora di par-
tire per un’esperienza di stu-
dio all’estero nell’anno scola-
stico 2022-2023. Gli studen-
ti vercellesi sono i vincitori 
dell’ultimo concorso nazio-
nale di Intercultura, e hanno 
frequentato le giornate della 
formazione insieme con i gio-
vani del Centro Intercultura 
di Novara-Verbania: grazie a 
volontari che li hanno forma-
ti e preparati a dovere, ora so-
no pronti ad affrontare le di-
verse culture che conosceran-

no tramite le famiglie da cui 
saranno ospitati. Le ragazze 
della  provincia  di  Vercelli  
che hanno vinto il program-
ma annuale sono: Allison Mi-
letto di Cigliano, che andrà 
in  Repubblica Dominicana,  
Francesca Negri di Cravaglia-
na nelle Filippine, Miriam Or-
giazzi di Quarona in Cile, Ali-
ce Pipino di Borgo d’Ale in Co-
sta Rica, ed Emma Torchio di 
Serravalle  in  Brasile.  Tutte  
partiranno tra luglio e ago-
sto, mentre Margherita Ve-

tulli, di Vercelli, a cui è stato 
assegnato il programma se-
mestrale, partirà a gennaio 
2023 per l’Australia.  Infine 
Lorenzo Frassati di Alice Ca-
stello (vincitore della borsa 
di studio A2A) andrà a fare 
un’esperienza di studio di un 
mese  in  Irlanda.  «E’  stata  
un’ottima annata per Inter-
cultura, dopo gli anni timoro-
si della pandemia - ha dichia-
rato Franco Foglizzo, respon-
sabile «Invio» del Centro In-
tercultura di Vercelli -. Le fa-

miglie  hanno  guardato  di  
nuovo  con  fiducia  ai  pro-
grammi di studio all’estero, e 
anche nel nostro centro ab-
biamo preparato un ottimo 
gruppo. I ragazzi sono moti-
vati, e sono consapevoli della 
straordinaria  opportunità  
che avranno; noi siamo sicu-
ri che faranno del loro me-
glio per vivere serenamente 
quest’esperienza lontano da 
casa». Gli studenti, durante il 
periodo di formazione, han-
no  avuto  consigli  sull’am-
bientamento e l’inserimento 
nelle scuole dei Paesi a cui so-
no destinati, oltre alle regole 
da rispettare, le comunicazio-
ni con le famiglie naturali, e i 
rapporti che dovranno man-
tenere durante l’anno con le 
loro scuole italiane. R.MAG. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nelle sc uole di varallo e roccapietra 

Bimbi a lezione di sicurezza in montagna
con il soccorso alpino delle Fiamme gialle

il calendario 

In aula dalle 8,30
tra un mese esatto

La nuova Maturità

si riparte dopo la parentesi della pandemia

Esperienza all’estero per sette studenti
Sono i vincitori del concorso Intercultura

Secondo Cinzia Ferrara, pre-
side del Ferraris, gli alunni 
hanno avuto qualche per-
plessità sulla seconda prova

50
per cento è il peso dei 

crediti maturati nel 
quinquennio sul voto 

finale 

7
i membri della 

commissione, sei 
interni e solo uno 

esterno 

L’attesa di studenti e genitori durante la prova di Maturità dello scorso anno al D’Adda di Varallo

I presidi valsesiani raccontano la preoccupazione dei loro alunni per il test di indirizzo 
“Forse a livello nazionale molti non ce la faranno, ma nei nostri istituti non cambierà niente”

“Il timore degli studenti
è che ci siano più bocciati”

IL REPORTAGE

FROZEN LIGHTL’esame di Stato torna alla forma tradizionale: niente tesina, scritto di italiano e di indirizzo e l’orale
Le novità: i crediti peseranno per il 50 per cento sul voto e la commissione avrà solo un membro esterno

L’INCHIESTA L’INCHIESTA

I ragazzi vercellesi vincitori dell’ultimo concorso nazionale

L’esame di 
Maturità 2022 
inizierà il 22 
giugno in tutte 
le scuole italiane

Abbiamo nominato le 
commissioni, questo 
ritorno alla formula 
quasi tradizionale è 
una buona notizia 

La maturità 2022 inizie-
rà il 22 giugno alle 8,30 
con la prima prova scrit-
ta, identica in tutta Italia: 
7 le tracce tra cui gli stu-
denti  potranno  sceglie-
re.  Il  secondo  scritto  è  
previsto il giorno dopo. I 
calendari degli orali sa-
ranno predisposti da cia-
scuna scuola.  Nel  2021 
erano stati 1.313 gli stu-
denti vercellesi che ave-
vano affrontato la matu-
rità, la seconda in epoca 
covid. —

“Stiamo già facendo le 
simulazioni e i ragazzi 
sono tranquilli e ben 

preparati”

DOMENICA 22 MAGGIO 2022 LASTAMPA 49
CRONACA DI VERCELLI
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martedì il funerale

Domo, pensionato
precipita
per cento metri
in Val Grande

disastro della funivia di stresa

Mottarone, un anno fa la tragedia
Dodici persone verso il processo
Domani la commemorazione: verrà posato un cippo con i nomi delle quattordici vittime

Redazione di Novara: Corso della Vittoria 7, 28100 
Tel. 0321 380411
E-mail: novara@lastampa.it

NOVARA, MARTEDÌ LA PRESENTAZIONE AL CASTELLO
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Tel. 015 2522926 – 015 8353508 

OGGI A NOVARA

La notte azzurra
con la squadra
e Jerry Calà

MARIA GRAZIA VARANO
DOMODOSSOLA

E’ stato trovato in fondo a un canalo-
ne, dopo un volo di un centinaio di 
metri. E’ morto cosi Claudio Paga-
noni: aveva 69 anni e abitava con la 
moglie Miriam in una delle frazioni 
alle pendici della collina del Calva-
rio a Domodossola. Ferroviere in 
pensione, era conosciuto anche per 
il suo impegno nella comunità.

Venerdì mattina era partito ver-
so l’alpe Saler, sopra Colloro (Pre-
mosello), nel parco nazionale Val 
Grande. Qui però non è mai arriva-
to. A tradirlo la montagna che tan-
to amava e che ben conosceva. Le ri-
cerche sono scattate nel pomerig-
gio di venerdì, intorno alle 17,30, 
quando Paganoni non ha fatto rien-
tro a casa. Ad allarmare la moglie 
anche la telefonata ricevuta a metà 
mattina con la quale il marito comu-
nicava di aver smarrito il sentiero, 
ma aveva anche rassicurato che se 
la sarebbe cavata da solo. Alle 18 
squadre di vigili del fuoco, soccor-
so alpino civile e del Sagf hanno ini-
ziato le ricerche, protratte fino all’o-
scurità. Nella notte è stato localizza-
to il cellulare e ieri all’alba si è anda-
ti a colpo sicuro. La salma è stata re-
cuperata con l’elicottero. Il funera-
le è martedì alle 14,30 nella chiesa 
di San Quirico a Domodossola. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sarà presentato martedì alle 18 al castello di Novara «Giuliano Koten che visse tre volte», la biografia del campio-
ne paralimpico Giuliano Koten curata dal giornalista Renato Ambiel e dal fotografo Mario Finotti. COTTAVOZ – P. 43

In un libro la vita del campione paralimpico Koten

A un anno dalla tragedia è quasi ul-
timato l’incidente probatorio che 
darà un’accelerata al processo per 
il disastro della funivia Stresa-Mot-
tarone in cui morirono quattordici 
persone. Domani in vetta messa e 
cerimonia con la posa di un cippo.
IVAN FOSSATI, CRISTINA PASTORE – PP. 48-51

BENVENUTI — P.54SARMENGHI — P.40

Redazione di Verbania: via San Vittore 11, 28921
Tel. 0323 407024
E-mail: verbania@lastampa.it 

CALCIO

NOVARA-VCO
E PROVINCIA

Claudio Paganoni aveva 69 anni

Il presidente del Novara Ferranti

Grande festa dell’orgoglio azzur-
ro questa sera a Novara, dieci 

mesi dopo la «marcia dei 500» che 
erano scesi in piazza per chiedere il 
salvataggio della squadra di calcio 
novarese. Si comincia alle 19 al ca-
stello con l’aperitivo per autorità e 
sponsor, poi dalle 20,30 tutti convo-
cati in piazza Martiri. Oltre ai giocato-
ri e ai vertici della società ci saranno 
lo speaker del Piola Fabrizio Poli, l’at-
tore Andrea Roncato e Jerry Calà, 
che porterà a Novara lo show musica-
le «50 anni di libidine». MASSARA – P. 56

MOVIDA

Arona si prepara all’estate
Limiti ad alcol e musica

NOVARA

Festival delle mani bianche
Arte per dire no alla mafia

DOMENICA 22 MAGGIO 2022 LASTAMPA 39

NOVARA-VCO
E PROVINCIA

NO
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Una lezione particolare per 
gli alunni della scuola ele-
mentare di Varallo e Rocca-
pietra.  In  cattedra  infatti  
nelle ultime settimane so-
no saliti i membri del perso-
nale della stazione soccor-
so alpino della guardia di fi-
nanza di Alagna.

I militari, su richiesta dei 
docenti, hanno tenuto una 
lezione sulla sicurezza per 
illustrare i compiti di ricer-
ca e soccorso in alta monta-
gna della Guardia di finan-

za,  raccontando  come  le  
fiamme gialle siano sempre 
vicino a chi ha bisogno di 
aiuto quando si trova in si-
tuazioni di pericolo. 

La presenza in aula dei fi-
nanzieri ha suscitato gran-
de attenzione e molta curio-
sità da parte degli alunni, 
come testimoniano le mol-
te e domande che i bambini 
hanno rivolto ai militari del 
corpo. Curiosità sull’attivi-
tà  di  addestramento  e  su  
quella operativa, sulla sicu-

rezza in montagna e sull’al-
lerta dei soccorsi. Ma oltre 
alla teoria i  finanzieri  del  
Sagf hanno dato anche una 
dimostrazione pratica delle 
loro attività. In assoluta si-
curezza infatti, per l’incolu-
mità  degli  alunni  in  aree  
all’aperto opportunamente 
attrezzate,  hanno  svolto  
una  serie  di  esercitazioni  
pratiche. Impegnato con lo-
ro anche il cane Jerard: così 
i bambini hanno potuto toc-
care con mano le modalità 

di ricerca di una persona di-
spersa in montagna e di pri-
mo soccorso  di  un  ferito.  
Ma, soprattutto, hanno im-
parato che, avventurandosi 
in montagna e nei boschi, bi-
sogna sempre adottare re-
gole di comportamento im-
prontate alla massima cau-
tela e rispetto della natura.

Le lezioni sulla sicurezza 
in montagna proseguiran-
no fino all’ultima campa-
nella dell’anno. Ma ce ne 
saranno anche altre a parti-
re del prossimo anno scola-
stico, anche con il panora-
ma invernale raccontando 
ai piccoli alunni le attività 
di  soccorso  in  quota  con  
motoslitte e cani dei cani 
che cercano i dispersi sotto 
le valanghe. A. ZA. —
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MARIA CUSCELA

Manca un mese esat-
to  all’inizio  della  
Maturità  2022  e  
studenti e docenti 

da mesi si stanno preparando 
a un esame di Stato che dopo 
due  anni  condizionati  dalla  
pandemia tornerà a una quasi 
normalità. Rispetto alle impo-
stazioni pre-covid manca anco-
ra qualcosa, ma la grande novi-
tà rispetto riguarda il ritorno 
degli scritti, due e non ancora 
tre: il 22 giugno ci sarà la pro-
va di italiano, uguale per tutti 
gli istituti, il 23 quella che ri-
guarda  l’indirizzo  di  studio  
con tracce differenti tra le di-
verse scuole.

«Abbiamo già provveduto a 
nominare i sei componenti del-
le commissioni interne delle di-
verse classi  quinte  -  afferma 
Paola Vicario, dirigente scola-
stico  dell’istituto  superiore  
d’Adda  di  Varallo  che  com-
prende i licei classico, artisti-
co e linguistico e l’istituto tec-
nico economico -. L’unico ele-
mento esterno sarà  il  presi-
dente, figure che come prassi 
verranno nominate verso la fi-
ne di maggio». Qualche mese 
fa, appena saputa la notizia 
che il ritorno a una formula 
molto simile a quella tradizio-
nale e quindi non solo più un 
orale su tutte le materie, i ra-
gazzi  non  l’avevano  presa  
molto bene. «All’inizio erano 
piuttosto preoccupati perché 
si aspettavano solo la prova di 
italiano  e  sono  stati  un  po’  
spiazzati dalla seconda speci-
fica per l’indirizzo di studio - 
continua Paola Vicario -, poi 
però sono entrati nel giusto or-
dine di idee e si sono adeguati 
a questa decisione e stanno se-
guendo tutti gli step necessari 
per prepararsi al meglio».

Le commissioni d’esame si 
riuniranno la prima volta il 20 
di giugno, gli orali partiranno 
lunedì 27 giugno e le operazio-

ni doverebbero terminare en-
tro le prime due settimane di 
luglio. L’altra novità dell’edi-
zione 2022 riguarderà, come 
da ordinanza emessa dal mini-
stero dell’Istruzione, il calcolo 
punteggio: il voto finale sarà 
espresso  dalla  somma  delle  
prove d’esame per un totale di 
50 punti tra scritti (15 punti 
per la prima, 10 per la secon-
da) e orale (25 punti al massi-
mo) e del credito scolastico ot-
tenuto dagli studenti nel corso 
del triennio.

«Le commissioni sono state 
nominate -  afferma Carmelo 
Profetto,  dirigente  scolastico  
dell’istituto superiore Vincen-
zo Lancia di Borgosesia, con 
Itt  Lirelli  e  Ipsia  Magni,  e  
dell’alberghiero  di  Varallo  e  
Gattinara -.  I  ragazzi inizial-
mente non hanno preso bene 
la notizia della doppia prova 
scritta, ma i docenti sono stati 
bravi a far capire loro che pri-
ma si entrava nel giusto spirito 

e meglio sarebbe stato per lo-
ro. Li stanno dunque accompa-
gnando nella giusta direzione, 
tra simulazioni d’esame e le-
zioni mirate. Si tratta di un pas-
so importante verso il ritorno 
completo alla normalità».

Tornando gli scritti, ci saran-
no più bocciature rispetto alle 
ultime due Maturità,  condi-
zionate dalla pandemia? L’an-
no scorso il tema è stato all’or-
dine del giorno, con l’idea che 
il maxi orale avesse facilitato 
di molto il compito dei ragaz-
zi: «Probabile che a livello na-
zionale generale la percentua-
le di studenti che non ce la fa-
ranno sarà più alta - conclude 
Profetto -. Ma per quel che ri-
guarda i nostri istituti non cre-
do che cambierà molto per-
ché anche negli ultimi esami 
di Stato abbiamo sempre uti-
lizzato lo stesso e giusto metro 
di severità nel valutare le pro-
ve degli studenti». —
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ROBERTO MAGGIO 

È l’anno del ritorno al-
la «quasi» normalità 
e delle prove scritte. 
Sparisce  la  tesina,  

verrà dato peso al  curricu-
lum dello studente. Dopo un 
2021  caratterizzato  da  un  
unico maxi orale, dal 22 giu-
gno parte la Maturità 2022 
in una formula che si avvici-
na molto a quella classica: la 
prima prova d’italiano, la se-
conda con una materia d’indi-
rizzo, e infine l’orale. La com-
missione avrà 6 docenti inter-
ni e solo un esterno, il presi-
dente. Alle prove viene dato 
un punteggio, così come ai 
crediti acquisiti nel percorso 
di studi.

I dirigenti delle superiori  
di Vercelli accolgono positi-
vamente il ritorno all’antico. 

Ma  non  mancano  critiche.  
«La prima prova non preoccu-
pa i ragazzi - racconta Giusep-
pe Graziano, dirigente del La-
grangia -, abbiamo fatto le si-
mulazioni  in  classe,  anche  
del secondo scritto. Sulla se-
conda  prova,  essendo  co-
struita  dai  docenti  interni,  
non vedo particolari critici-
tà. E non è un problema la 
scomparsa  della  tesina,  un  
supporto  precostruito  che  
metteva “al sicuro” gli alunni 
meno  preparati:  loro  forse  
perdono un’ancora di salvez-
za. La commissione fatta di 
docenti  interni  cambia  un  
po’ la natura dell’esame, la 
presenza di esterni portava 
più ansia tra i ragazzi. Invece 
ora  i  professori  conoscono  
gli alunni, e tendono a sup-
portarli.  Rimango  comun-
que dell’idea che per loro sa-

rebbe bello e utile confrontar-
si con una parte di commissa-
ri esterni, li spinge a dimo-
strare ciò che sanno». 

Per Cinzia Ferrara, preside 
del Ferraris, «gli alunni, do-
po qualche piccola rimostran-
za sulla seconda prova, si so-
no tranquillizzati e hanno ini-
ziato a prepararsi con serie-
tà. Stanno facendo le simula-
zioni e i docenti li stanno pre-
parando, non considerando-
lo una formalità. Il fatto che 
la commissione sia compo-
sta di soli interni li mette in 
una condizione di maggiore 
confidenza, ma si tratta pur 
sempre di un esame». In meri-
to alla valutazione delle pro-
ve e dei crediti, «sono favore-
vole - aggiunge -, c’è un au-
mento del peso del credito 
scolastico,  che  sarà  del  50  
per cento e che quindi pre-

mierà chi si è comportato se-
riamente  nel  triennio.  Gli  
alunni non si aspettavano la 
seconda prova, quindi riten-
go corretto aver dato mag-
gior peso all’orale e al tema 
d’italiano». 

Secondo Paolo Massara, di-
rigente  del  Cavour,  «que-
st’anno c’è un ritorno ad una 
parvenza di normalità - ag-
giunge -. Non ci sono preoc-
cupazioni particolari, i ragaz-
zi avranno di fronte i loro do-
centi che già conoscono: si 
stanno  preparando,  tutto  
procede secondo le aspettati-
ve. Vedremo quali saranno le 
misure di sicurezza. È impor-
tante il ritorno della seconda 
prova, anche se il punteggio 
è depotenziato e quindi vale 
meno sull’esito complessivo 
dell’esame. È fondamentale 
che gli alunni vengano misu-

rati sulle competenze del lo-
ro indirizzo di studi». I ragaz-
zi arriveranno preparati all’e-
same?  «Sì,  gli  insegnanti  
stanno  facendo  di  tutto.  E  
poi quest’anno scolastico si è 
svolto quasi tutto in presen-

za». Infine Paoletta Picco, di-
rigente  dellistituto  ’Avoga-
dro:  «Alla  prima  prova  15  
punti, e alla seconda, che al-
lo Scientifico sarà matemati-
ca, 10 punti: questo premia 
chi non è vocato alla materia 
scientifica e  chi,  invece,  sa 
scrivere bene. Con il sistema 

dei  crediti  viene  premiato  
l’intero percorso dei ragazzi, 
è un fatto positivo. Talvolta 
l’esame di Stato è un colpo di 
fortuna, ho visto studenti pre-
miati perché avevano la par-
lantina, mentre il sistema di 
quest’anno premia chi è bra-
vo. E non chi lo è stato maga-
ri negli ultimi sei mesi oppu-
re chi ha una buona memo-
ria. Non sono insoddisfatta 
delle novità, credo che i ra-
gazzi  ne  usciranno  bene».  
Sulla commissione di soli do-
centi interni invece Picco di-
ce: «È una facilitazione, ma 
andava  bilanciata  con  tre  
commissari interni e tre ester-
ni». E sulla tesina scomparsa 
dal programma: «Meno ma-
le che non c’è più: si capirà 
meglio l’abilità del ragazzo 
nel collegare le materie». —
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PAOLA VICARIO
DIRIGENTE ISTITUTO
D’ADDA DI VARALLO

22
giugno è il D-Day: 
inizieranno quel 

giorno gli esami della 
Maturità 2022

Una delle lezioni pratiche con la Finanza e il cane Jerard 

Per sette ragazzi è ora di par-
tire per un’esperienza di stu-
dio all’estero nell’anno scola-
stico 2022-2023. Gli studen-
ti vercellesi sono i vincitori 
dell’ultimo concorso nazio-
nale di Intercultura, e hanno 
frequentato le giornate della 
formazione insieme con i gio-
vani del Centro Intercultura 
di Novara-Verbania: grazie a 
volontari che li hanno forma-
ti e preparati a dovere, ora so-
no pronti ad affrontare le di-
verse culture che conosceran-

no tramite le famiglie da cui 
saranno ospitati. Le ragazze 
della  provincia  di  Vercelli  
che hanno vinto il program-
ma annuale sono: Allison Mi-
letto di Cigliano, che andrà 
in  Repubblica Dominicana,  
Francesca Negri di Cravaglia-
na nelle Filippine, Miriam Or-
giazzi di Quarona in Cile, Ali-
ce Pipino di Borgo d’Ale in Co-
sta Rica, ed Emma Torchio di 
Serravalle  in  Brasile.  Tutte  
partiranno tra luglio e ago-
sto, mentre Margherita Ve-

tulli, di Vercelli, a cui è stato 
assegnato il programma se-
mestrale, partirà a gennaio 
2023 per l’Australia.  Infine 
Lorenzo Frassati di Alice Ca-
stello (vincitore della borsa 
di studio A2A) andrà a fare 
un’esperienza di studio di un 
mese  in  Irlanda.  «E’  stata  
un’ottima annata per Inter-
cultura, dopo gli anni timoro-
si della pandemia - ha dichia-
rato Franco Foglizzo, respon-
sabile «Invio» del Centro In-
tercultura di Vercelli -. Le fa-

miglie  hanno  guardato  di  
nuovo  con  fiducia  ai  pro-
grammi di studio all’estero, e 
anche nel nostro centro ab-
biamo preparato un ottimo 
gruppo. I ragazzi sono moti-
vati, e sono consapevoli della 
straordinaria  opportunità  
che avranno; noi siamo sicu-
ri che faranno del loro me-
glio per vivere serenamente 
quest’esperienza lontano da 
casa». Gli studenti, durante il 
periodo di formazione, han-
no  avuto  consigli  sull’am-
bientamento e l’inserimento 
nelle scuole dei Paesi a cui so-
no destinati, oltre alle regole 
da rispettare, le comunicazio-
ni con le famiglie naturali, e i 
rapporti che dovranno man-
tenere durante l’anno con le 
loro scuole italiane. R.MAG. —
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nelle sc uole di varallo e roccapietra 

Bimbi a lezione di sicurezza in montagna
con il soccorso alpino delle Fiamme gialle

il calendario 

In aula dalle 8,30
tra un mese esatto

La nuova Maturità

si riparte dopo la parentesi della pandemia

Esperienza all’estero per sette studenti
Sono i vincitori del concorso Intercultura

Secondo Cinzia Ferrara, pre-
side del Ferraris, gli alunni 
hanno avuto qualche per-
plessità sulla seconda prova

50
per cento è il peso dei 

crediti maturati nel 
quinquennio sul voto 

finale 

7
i membri della 

commissione, sei 
interni e solo uno 

esterno 

L’attesa di studenti e genitori durante la prova di Maturità dello scorso anno al D’Adda di Varallo

I presidi valsesiani raccontano la preoccupazione dei loro alunni per il test di indirizzo 
“Forse a livello nazionale molti non ce la faranno, ma nei nostri istituti non cambierà niente”

“Il timore degli studenti
è che ci siano più bocciati”

IL REPORTAGE

FROZEN LIGHTL’esame di Stato torna alla forma tradizionale: niente tesina, scritto di italiano e di indirizzo e l’orale
Le novità: i crediti peseranno per il 50 per cento sul voto e la commissione avrà solo un membro esterno

L’INCHIESTA L’INCHIESTA

I ragazzi vercellesi vincitori dell’ultimo concorso nazionale

L’esame di 
Maturità 2022 
inizierà il 22 
giugno in tutte 
le scuole italiane

Abbiamo nominato le 
commissioni, questo 
ritorno alla formula 
quasi tradizionale è 
una buona notizia 

La maturità 2022 inizie-
rà il 22 giugno alle 8,30 
con la prima prova scrit-
ta, identica in tutta Italia: 
7 le tracce tra cui gli stu-
denti  potranno  sceglie-
re.  Il  secondo  scritto  è  
previsto il giorno dopo. I 
calendari degli orali sa-
ranno predisposti da cia-
scuna scuola.  Nel  2021 
erano stati 1.313 gli stu-
denti vercellesi che ave-
vano affrontato la matu-
rità, la seconda in epoca 
covid. —

“Stiamo già facendo le 
simulazioni e i ragazzi 
sono tranquilli e ben 

preparati”

DOMENICA 22 MAGGIO 2022 LASTAMPA 41
CRONACA DI VERCELLI

VC
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In montagna

Malori e cadute
tre interventi

VERONAGran lavoro, ieri,
per il soccorso alpino e il
118, intervenuti in tre
incidenti. Alle 9.40,
l’elicottero ha raggiunto il
Santuario della Madonna
della Corona, per
soccorrere una
escursionista scivolata
sbattendo la testa: una
70enne di Erbezzo
raggiunta dal Gruppo
forre del Soccorso alpino
Veneto, che si stava
addestrando in zona, e
recuperata dal Suem per
essere trasportata con un
trauma cranico a Negrar.
Elitrasportato allo stesso
ospedale anche il 31enne
di Negrar che, prima di
mezzogiorno, è stato colto
da una crisi di panico,
mentre, con un amico,
stava immettendosi dal
sentiero del Vallone
Osanna su quello delle
creste del Monte Baldo.
L’elicottero si è, poi,
diretto tra San Zeno di
Montagna e Castelletto di
Brenzone, per recuperare
un ciclista bergamasco
uscito di strada a un
tornante, trasportandolo a
Peschiera. (f. s.)
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di Daniele Montanari

Pavullo Ha fatto davvero favil-
le  l’incontro  di  Paolo  Crepet  
con i ragazzi delle scuole anda-
to in scena ieri mattina a Pavul-
lo  in  un  cinema  gremito,  
nell’ambito del  Festival  della  
Giustizia Penale, offrendo tan-
tissimi spunti di riflessione le-
gati al faccia a faccia diretto, e 
molto franco, tra due modi di 
pensare spesso contrapposti.

L’importanza  dell’occasio-
ne del resto era stata sottolinea-
ta  già  all’inizio,  al  momento  
dei saluti, dal sindaco Davide 
Venturelli, da Mirco Rapini del 
Lions Club Pavullo e dall’avvo-
cato Guido Sola.  Il  tema  era 
molto aperto e interessante: “Il 
fenomeno della devianza tra i 
giovanissimi”.  E  dialogando  
con l’avvocato Elena Lenzini, 
davanti a una platea di più di 
400 giovanissimi (dalle superio-
ri Cavazzi e Marconi, ma anche 
quattro classi terze delle me-
die), Crepet ha detto la sua, par-
tendo dalle dipendenze dai so-

cial. «Voi tra facebook e dintor-
ni con i vostri “like” siete parte 
di un gigantesco business pub-
blicitario, basato solo sul nu-
mero dei contatti, non su quel-
lo che dite» ha avvertito. «Ma 
come potete dire le vostre emo-
zioni con un emoticon? Se sie-
te liberi, rifiutate di rispondere 
così a un amico che vi chiede 
come state. Gli rispondete: “Ci 
vediamo al bar, e ti dico come 
sto”. È nell’incontro che si svi-
luppano le emozioni e le rela-
zioni, la creatività stessa nasce 
dall’incontro, come diceva Ste-
ve Jobs». Poi la dipendenza da 
droghe e alcol: «Se i genitori vi 
danno soldi per andare a bere, 
è come se fossero dei pusher».

Ad accendere il dibattito poi 
il tema del vestire e del provoca-
re: «Se un genitore non si inte-
ressa del fatto che la figlia posti 
sui social una foto in abiti pro-

vocanti, non fa il genitore, per-
ché non si rende conto dei peri-
coli in cui si mette». E qui si è 
aperto un finimondo: «Io il mio 
corpo lo uso come voglio, e mi 
vesto come voglio – ha detto 
una ragazza – se poi un ragazzo 
non riesce a trattenersi  è un 
problema suo». «Con questa lo-
gica noi ragazze veniamo già di-

scriminate a scuola – ha detto 
un’altra – se un ragazzo può ve-
nire con pantaloni corti e ca-
nottiera, anch’io posso venire 
in scollo e pantaloncini o mini-
gonna». «Ma sappi che io così 
non ti farei entrare a scuola» ha 
richiamato la preside del Mar-
coni, Anna Fucile.

«Seguendo la tua logica –ha 

risposto alla ragazza Crepet – 
oggi che c’è caldo dovresti an-
dare in giro in tanga. Ci sono 
parti del corpo intime, che de-
vono restare tali. Ma voi avete 
ucciso  l’intimità.  Anch’io  da  
giovane volevo essere trasgres-
sivo, ma la trasgressione è uno 
stile, non una moda. Voi inve-
ce siete schiavi della moda. La 
trasgressione non è far vedere 
il sedere. Picasso non andava 
in giro in tanga ma in giacca e 
cravatta, eppure con il  cubi-
smo ha rivoluzionato l’arte del 
’900. Mastroianni, che era un 
fior di seduttore, era un mae-
stro di eleganza. Se non rispet-
tate gli altri con il vostro modo 
di vestire, non potere preten-
dere poi di essere rispettati».

Sentitissimo anche il tema 
della “poltrona”: «Io fino ai 13 
anni  non avevo i  social,  ma 
adesso che ne ho 15 li uso sem-
pre, sto sulla poltrona di came-
ra mia e sto bene: è troppo me-
glio così» ha detto un altro ra-
gazzo. «Il dramma è che ci so-
no genitori che si sentono an-
che tranquilli ad avere il figlio 
sulla poltrona – ha replicato 
Crepet – io invece te la vende-
rei subito la tua poltrona. Se 
sei così a 15 anni, a 20 ti trove-
rai con le piaghe da decubito. 
Ma come potete concepirvi in 
questo modo? Voi giovani do-
vete  essere  dei  cacciatori  di  
orizzonti, non sedentari votati 
alla paralisi. Tutto ciò che è co-
modo è stupido».
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Venturelli: «L’aria è cambiata sulla sanità:
ecco tutto ciò che ho chiesto per rafforzarla»

Stangata sulla raccolta funghi: +75% di tesserini senza esenzione

Pavullo «L’aria è cambiata sul-
la sanità a Pavullo: sto e stiamo 
facendo con la mia squadra tut-
to il possibile per risollevare la si-
tuazione». Lo sottolinea il sinda-
co Davide Venturelli,  alla luce 
delle richieste portate sul tavolo 
nelle ultime due riunioni del Co-
mitato di distretto.

«A giugno – spiega – conosce-
remo l’esito del bando destina-
to al reperimento di due nuovi 
medici di base su Pavullo. Ho an-
ticipato alla responsabile, dotto-
ressa Franzelli, che se arriveran-

no nuove figure vorrei riaprire il 
tema della possibilità (come av-
veniva prima del Covid per alcu-
ni medici), di effettuare anche vi-
site regolari nelle principali fra-
zioni del territorio, in modo da 
andare incontro alle necessità 
della popolazione anziana».

Sul fronte ospedale, Venturel-
li ha chiesto due primari per Ra-
diologia  e  Anestesia-Rianima-
zione: «L’Ausl ha accolto favore-
volmente l’istanza, prevedendo 
di arrivare a ricoprire tali figure 
entro l’autunno», annuncia. Sul 

pronto soccorso , il sindaco ha ri-
badito la richiesta di tutela del 
personale, pur in un quadro ge-
nerale di carenza di professioni-
sti, a garanzia dell’apertura h24: 
«Stiamo lavorando con l’Ausl e 
alcune realtà pavullesi per offri-
re alloggi a prezzi calmierati per 
gli specialisti che sceglieranno il 
nostro ospedale:  aiutiamo chi  
potrà aiutarci. Stiamo vedendo 
poi se è possibile avere più par-
cheggi nel nuovo Ps, che dovreb-
be essere finito a settembre».

A cornice, un valzer di incon-

tri: il 18 maggio c’è stato quello 
tra il comitato Pavullo 95 e la di-
rigenza locale Ausl (dottori Se-
rantoni,  Romani  e  Altariva).  
«Tra i temi trattati – nota Ventu-
relli – le criticità sui poliambula-
tori, la necessità di un nuovo ap-
proccio sulla chirurgia di urgen-
za, la neuropsichiatria infantile, 
il piano di riapertura del Punto 
nascita e la possibile stesura di 
un nuovo Pal. Abbiamo già fissa-
to un nuovo incontro a tre (Co-
mune-Comitato-Ausl) per il 20 
giugno, così da vigilare su una si-
tuazione in costante evoluzio-
ne. Altro appuntamento impor-
tante sarà in Provincia la Confe-
renza  socio-sanitaria  del  25  
maggio, in cui intendo ribadire 
queste ed altre necessità di Pa-
vullo e della nostra montagna». 

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Nuovo regolamento

Fanno discutere le nuove limitazioni imposte per la raccolta funghi ai pro-
prietari di boschi e terreni vocati di estensione inferiore ai 5 ettari. «Chiedia-
mo chiarimenti sulle motivazioni del provvedimento che consente la libera 
raccolta di funghi nei Comuni delle Unioni del Frignano e del Distretto Cera-
mico: quest’anno infatti sono stati rettificati i criteri per accedere alla stipu-
la delle nuove convenzioni per ottenere il tesserino di raccolta gratuito» 
spiegano il consigliere regionale della Lega, Stefano Bargi, ed il referente 
Lega Pievepelago, Stefano Marchetti. «Soltanto i proprietari di boschi o 
terreni vocati pari o superiori ai 5 ettari (non più 1 ettaro come prima) po-
tranno godere dell’agevolazione – sottolineano – tutti gli altri proprietari 
dovranno invece dotarsi di tesserino annuale al prezzo “ridotto a 30 euro 
per componente famigliare” residente (prima l’esenzione valeva per tutti i 
componenti della famiglia) o di tesserino semestrale a 70 euro (non resi-
denti)». Per i leghisti la nuova normativa sarebbe ingiusta in quanto «tale 

convenzione sarebbe stata modificata unilateralmente e senza concordar-
la con le parti interessate. Tant'è che sui circa 2.500 proprietari convenzio-
nati con l’ente Parco, il 75% non possiede un bosco o terreno di almeno 5 
ettari e non può quindi usufruire dell’agevolazione per il tesserino di raccol-
ta funghi. Il risultato è che la maggioranza dei proprietari dovrà spendere 
30 euro per effettuare la raccolta funghi su un proprio possedimento».

Bargi chiede quindi alla giunta Bonaccini se la Regione ritiene corretta la 
modifica della convenzione operata dall’Ente Parco. «Già le famiglie sono 
alle prese con rincari impressionanti, non possono essere stangate anche 
sui funghi – nota Marchetti – e quest’atto rischia di penalizzare anche il 
turismo, che andrebbe incentivato dopo il dramma del Covid. Gli stessi 
giorni di divieto raccolta introdotti a giorni alterni sono penalizzanti, perché 
disincentivano il pernottamento. Occorre una riflessione ampia, anche sul 
numero di persone ammesse alla raccolta per chilometro quadrato».

Pavullo Sindaco in pressing per avere i due medici di base mancanti e due nuovi primari

Il dibattito
Crepet
affronta
la proteste
di un ragazzo
sul palco
del cinema
(al centro
la moderatrice
Elena Lenzini)
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Il vestire
È stato
il tema che più
ha acceso
il confronto:
le ragazze
hanno 
rivendicato
piena libertà
di scelta

In breve

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

 

Gli incontri
Il 18 maggio
col comitato
Pavullo 95
e l’Ausl
poi il 25 la Ctss
in Provincia

Il nuovo Ps
Ribadito
il fine lavori
per settembre
Il sindaco
ha chiesto
garanzie
sul personale
per l’apertura
24 ore su 24
Allo studio
la possibilità
di aumentare
i parcheggi
di servizio

Serramazzoni
A Pazzano bici
contro moto:
55enne ferito
◗Due interventi di soccorso a 
ruota ieri pomeriggio a Pazza-
no (Serramazzoni). Il primo è 
scattato verso le 12.30 per un 
infortunio a un escursionista in 
gita alle cascate del Bucaman-
te: sul posto i volontari dell’A-
vap di Serra e il Soccorso Alpi-
no del Cimone. L’uomo, di 57 
anni, ha accusato un trauma a 
una caviglia e, una volta porta-
to fuori dal bosco, è stato con-
dotto in ambulanza a Baggio-
vara. Di rientro, verso le 16, i 
volontari Avap sono intervenu-
ti di nuovo a Pazzano ma per 
un incidente stradale: bici con-
tro moto. Il ciclista, un 55en-
ne, è stato portato al Policlini-
co per un forte trauma a un 
braccio, probabile frattura.

Fiumalbo
Ristori neve
«Ci siamo
anche noi»

Anche Fiumalbo, pur non 
avendo impianti di risalita, 
beneficia dei ristori per il disa-
stro dell’inverno 2020-2021 
senza sci: i 4 milioni di aiuti 
alle imprese legate alla filiera 
neve in pagamento entro fine 
giugno. È valso in questo caso 
forte legame con le stazioni di 
Abetone e Val di Luce, ma c’è 
voluta un po’ di battaglia: «Il 
sindaco Alessio Nizzi delegò 
me e il consigliere Giacomo 
Petrucci ad andare a Roma 
all’incontro con i gruppi parla-
mentari fortemente voluto da 
Andrea Formento, presidente 
Federfuni – ricorda l’assessore 
Gabriele Nizzi – e lì tutti gli 
schieramenti politici compre-
sero la drammaticità della si-
tuazione per tutta la filiera ne-
ve, non solo per gli impianti. E 
così la Regione: ricordo anche, 
su invito di Marco Bonucchi, 
l’incontro a Vesale con l’asses-
sore Corsini, che manifestò 
piena disponibilità. E ovvia-
mente un grande grazie al con-
sigliere leghista Simone Pello-
ni, che ha fatto da tramite lavo-
rando costantemente per il 
risultato».

Polinago
Festa di S.Rita
all’oratorio
di Gombola

La solennità di Santa Rita 
sarà ricordata oggi in modo 
speciale nella chiesetta a lei 
dedicata a Gombola. All’orato-
rio dei Santa Rita dell’Oca, in 
mezzo al verde della campa-
gna, alle 18 verrà celebrata la 
messa, che sarà seguita dalle 
benedizioni legate alla tradizio-
ne: quella delle rose, il fiore da 
sempre legato alla santa, e 
quella delle auto. La tradizione 
di benedire le auto non solo il 
1° maggio ma anche nella 
domenica più vicina alla solen-
nità di santa Rita è diffusa un 
po’ in tutta Italia. Quest’anno 
poi ancora di più perché la fe-
sta cade proprio di domenica. 
A Gombola c’è un antico orato-
rio tenuto vivo e molto curato 
da un’associazione ad hoc, di 
cui è referente Roberta Ghiddi, 
che d’estate organizza anche 
una festa molto partecipata.

Lo psichiatra
«Se state in poltrona
vi perdete le relazioni
Dovete essere
cacciatori di orizzonti»

Duello social coi ragazzi:
Crepet infiamma Pavullo

32 Domenica 22 Maggio 2022 

PAVULLO SERRAMAZZONI APPENNINO
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Un ragazzo ferito
e un ciclista
in una scarpata
Undici tecnici del Soccorso
alpino sono intervenuti al
lago del Vallone (Carona)
per riportare a valle (foto)
un ragazzo ferito a un
ginocchio. A San Zeno di
Montagna (Verona) un
ciclista di 50 anni di
Treviglio è finito in una
scarpata ferendosi a
schiena e gambe. È stato
recuperato in elicottero e
portato all’ospedale di
Peschiera. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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sono arrivati anche gli uomini 
della stazione del Triangolo 
Lariano del Soccorso Alpino, 
che hanno affiancato i pom-
pieri per completare la missio-
ne.

Appena arrivata in paese, la 
donna si è subito tranquilliz-
zata e gli escursionisti sono 
tornati a casa; nessuno dei due 
era ferito e non si è reso neces-
sario il trasferimento in ospe-
dale. 

Il Soccorso Alpino racco-
manda sempre di non effettua-
re escursioni da soli e in questo 
caso la presenza di un accom-
pagnatore che ha chiamato il 
112 si è rivelata provvidenziale.
L. Men.

senta non poche difficoltà. A 
quanto risulta, la signora (52 
anni) non riusciva più a proce-
dere e per sicurezza l’accom-
pagnatore ha chiesto il sup-
porto dei soccorritori.

I primi ad arrivare sul posto 
sono stati i vigili del fuoco di 
Erba, che hanno raggiunto gli 
escursionisti e hanno intra-
preso la discesa sorreggendo la 
donna per il braccio. In seguito 

di Ponte Lambro. In aiuto della 
coppia sono arrivati i vigili del 
fuoco di Erba, che li hanno 
condotti a valle in sicurezza 
con il supporto del Soccorso 
Alpino.

L’allarme è scattato intorno 
alle 17, quando i due escursio-
nisti hanno chiamato i soccor-
si chiedendo di essere recupe-
rati sul Sass Tavarac, lungo un 
percorso attrezzato che pre-

Ponte Lambro

Anche il Soccorso Alpino

è intervenuto in aiuto

della coppia di turisti

venerdì attorno alle 17

 Una coppia di escur-
sionisti è rimasta bloccata nel 
tardo pomeriggio di venerdì 
sul Sass Tavarac, una delle lo-
calità più note fra le montagne 

Bloccati sul Sass Tavarc
Soccorsi dai vigili del fuoco

L’intervento di soccorso a Ponte Lambro
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MORTERONE

ALESSIA BERGAMINI

Un uomo di 53 anni in 
condizioni disperate e un al-
tro, di 54 anni, soccorso in co-
dice giallo.  

È  il bilancio dell’incidente 
che, ieri mattina, ha coinvolto 
una comitiva di alpinisti mila-
nesi, lungo il tracciato della 
ferrata Contessi, sul Monte 
Due Mani, nel territorio co-
munale di Morterone.

Una comitiva

Il gruppo aveva ormai supera-
to la parte più impegnativa ed 
esposta del percorso attrezza-
to, che dalla strada provinciale 
per Morterone sale verso la ci-
ma del monte, e stava affron-
tando alcuni passaggi più sem-
plici, quando è accaduto l’inci-
dente. Uno degli alpinisti, non 
più assicurato alla ferrata, è 
caduto andando a colpire un 
altro componente della comi-
tiva, anch’egli non più legato: i 
due sono così finiti nel dirupo 
sottostante. Ma, mentre per 
uno la scivolata si è arrestata 
poco più sotto rispetto al trac-
ciato, il secondo - il più giova-
ne dei due - è precipitato per 
oltre cento metri, lungo il ripi-
do pendio erboso.

La chiamata di emergenza è 
arrivata alla sala operativa del 
112 pochi minuti dopo le 10.30 Sul posto il Soccorso Alpino  FOTO ARCHIVIO

Precipita per cento metri, è gravissimo
Morterone. L’incidente è avvenuto ieri mattina sulla ferrata Cortesi sul Monte Due Mani, coinvolti due milanesi

Avevano superato la parte più difficile e non erano  più legati. Uno    è precipitato sull’altro,   trascinandolo 

e, in base alle prime informa-
zioni fornite dai testimoni, i 
soccorritori sono stati mobili-
tati in codice giallo.

Sul posto sono stati inviati i 
tecnici del Soccorso alpino 
della XIX Delegazione Laria-
na, l’elisoccorso di Como e 
quello di Bergamo, con le rela-
tive equipe mediche che, una 
volta in quota, hanno raggiun-
to i feriti. 

Ed è stato allora che la si-
tuazione si è presentata in tut-
ta la sua gravità: l’alpinista 
precipitato lungo il dirupo, in-
fatti, versava in condizioni 
estremamente critiche, a cau-
sa dei numerosi traumi ripor-

tati nella caduta. Il medico ha 
operato per oltre un’ora nel 
tentativo di stabilizzarlo, pri-
ma di poterne disporre il tra-
sferimento, in codice rosso, al-
l’ospedale di Varese. 

L’elicottero di Como è at-
terrato al nosocomio varesino 
attorno alle 12.30, il ferito è 
stato, quindi, affidato ai medi-
ci che lo hanno sottoposto a un 
lungo intervento chirurgico 
d’urgenza, al fine di ridurre gli 
estesi traumi cranico e toraci-
co che gli sono stati riscontra-
ti. In serata la sua vita era an-
cora appesa a un filo.

Il secondo ha contusioni

Decisamente meno gravi sono 
apparse, sin da subito, le con-
dizioni del secondo ferito, che 
ha riportato varie contusioni, 
ma non gravi al punto da fare 
temere per le sue sorti. Dopo i 
primi accertamenti in quota, 
l’uomo è stato imbarcato sul-
l’elicottero di Bergamo e tra-
sportato, in codice giallo, al-
l’ospedale di Gravedona per le 
cure del caso.

Nessuno degli altri compo-
nenti della comitiva è stato 
coinvolto nell’incidente, ma il 
gruppo, ovviamente emotiva-
mente scosso per l’accaduto, 
ha avuto necessità di assisten-
za per il rientro a valle.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Ha riportato
estesi traumi
cranico e toracico
Meno grave
il compagno 

n L’alpinista
di 53 anni
è stato sottoposto
a un  intervento 
chirurgico d’urgenza
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sono arrivati anche gli uomini 
della stazione del Triangolo 
Lariano del Soccorso Alpino, 
che hanno affiancato i pom-
pieri per completare la missio-
ne.

Appena arrivata in paese, la 
donna si è subito tranquilliz-
zata e gli escursionisti sono 
tornati a casa; nessuno dei due 
era ferito e non si è reso neces-
sario il trasferimento in ospe-
dale. 

Il Soccorso Alpino racco-
manda sempre di non effettua-
re escursioni da soli e in questo 
caso la presenza di un accom-
pagnatore che ha chiamato il 
112 si è rivelata provvidenziale.
L. Men.

senta non poche difficoltà. A 
quanto risulta, la signora (52 
anni) non riusciva più a proce-
dere e per sicurezza l’accom-
pagnatore ha chiesto il sup-
porto dei soccorritori.

I primi ad arrivare sul posto 
sono stati i vigili del fuoco di 
Erba, che hanno raggiunto gli 
escursionisti e hanno intra-
preso la discesa sorreggendo la 
donna per il braccio. In seguito 

di Ponte Lambro. In aiuto della 
coppia sono arrivati i vigili del 
fuoco di Erba, che li hanno 
condotti a valle in sicurezza 
con il supporto del Soccorso 
Alpino.

L’allarme è scattato intorno 
alle 17, quando i due escursio-
nisti hanno chiamato i soccor-
si chiedendo di essere recupe-
rati sul Sass Tavarac, lungo un 
percorso attrezzato che pre-

Ponte Lambro

Anche il Soccorso Alpino

è intervenuto in aiuto

della coppia di turisti

venerdì attorno alle 17

 Una coppia di escur-
sionisti è rimasta bloccata nel 
tardo pomeriggio di venerdì 
sul Sass Tavarac, una delle lo-
calità più note fra le montagne 

Bloccati sul Sass Tavarc
Soccorsi dai vigili del fuoco

L’intervento di soccorso a Ponte Lambro
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Nach Arbeits

MERAN (jov) Was genau am Frei-
tag in der Lackierkabine einerMe-
raner Karosseriewerkstatt passiert
war, bleibt vorerst Gegenstand der
Ermittlungen. Selbstredend also,
dass es von Seiten der Behörden
(Staatsanwaltschaft, Carabinieri
und Arbeitsinspektorat) dazu ges-
ternkeineneuenEinzelheitengab.
Derweil ist der „Tatort“ versiegelt
undbeschlagnahmt.
So gilt es, sich die bislang bekann-
ten Unfalldetails in Erinnerung zu
rufen: Infolge einer Verpuffung
bzw. Explosion hatten zwei Män-
ner lebensbedrohliche Verbren-
nungen erlitten. In besagter La-
ckierkabinesoll zuvormiteinerArt
Putzbenzin versucht worden sein,
die Lackierkabine von Farbresten
zu reinigen. Dabei dürfte es bei ei-
ner Reinigungsmaschine zu einer
Art Funkenflug gekommen sein,
was die hochentflammbare Sub-
stanz schlagartig entzündete. Nur
durch das rasche Eingreifen eines
Angestellten,dermitdemFeuerlö-
scher zu Hilfe kam, wurde wohl
nochSchlimmeres verhindert.
Trotzdem: Ein 17-Jähriger Lehr-
ling bzw. Berufsschüler aus dem

Weiterhin Bangen um den Gesundheitszustand der
beiden Verletzten (17 und 36): Das hieß es gestern
am Tag nach dem schweren Brandunfall in einer
Meraner Karosseriewerkstatt. Derweil sorgt der Fall
auch staatsweit für Aufsehen und Kritik.

Vinschgau wurde dabei schwers-
tens verletzt: Er erlitt Verbrennun-
gen zweiten/dritten Grades an 50
Prozent der Körperoberfläche (Ar-
me, Beine, Kopf, Rumpf). Der Ju-
gendlichewurde noch amFreitag-
abend mit dem Notarzthub-
schrauber Pelikan 2 vom Bozner
Spital ins Zentrum für Schwer-
brandverletzte nachMurnau/Bay-
ern gebracht. Genaueres über sei-
nen – vorerst stabilen – Gesund-
heitszustand war gestern nicht zu
erfahren. Bei Minderjährigen gilt
behördlicheSchweigepflicht.

EsgibtersteguteNachrichten

Ein leichtes Aufatmen gab es zu-
demfürdieAngehörigendeszwei-
ten Verletzten – ein 36-jähriger
Kunde derWerkstatt, der Verbren-
nungenzweitenGradesanArmen,
Beinen und Kopf erlitten hatte.
Auch er war zunächst noch ins
KrankenhausBozengebrachtwor-
den, bevor er abends in dieUnikli-
nik Innsbruck überstellt werden
musste. Dort wurde der 36-Jährige
noch in derNacht notoperiert und
von der Abteilung für Plastische
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So lautete gestern eine erste
Reaktion von Martin Haller

(i.B.) auf den
italienweiten
Medienwir-
bel um die-
sen fatalen
Arbeitsun-
fall in Me-

ran. Auf Nachfrage der „Zett“
zeigte sich der Präsident des
Landeshandwerkerverbandes
(lvh) empört über die Polemik:
„Alle Lehrlinge machen eine
entsprechende Ausbildung in
Sachen Arbeitssicherheit an
ihrer Arbeitsstelle. Und es gilt
– in der Analyse – zu unter-
scheiden, ob es sich im kon-
kreten Fall um einen Unfall
handelte, der auch einem
Volljährigen hätte passieren
können. Alles darauf zu redu-
zieren, dass das Opfer min-
derjährig ist, wäre falsch.“ Da-
her verwehrt sich Haller ge-
gen die Zurufe von außen: „Es
ist doch einUnterschied, ob so
etwas einem Lehrling – also
einemBetriebsangestellten in
der Ausbildung – oder einem
Praktikanten passiert. Aber
sie müssen Arbeitspraxis
sammeln können statt taten-
los herumzustehen.“ (jov)

its unfall hagelt es Kritik

Chirurgie auf die Intensivstation
verlegt. Letzten Informationen zu-
folge soll seinGesundzustandnun
stabil sein, einer weiteren Progno-
se aber enthalten sich die behan-
delndenÄrzte.

DieserUnfall sorgt italienweit
fürAufsehenundEmpörung

Was angesichts dieser dramati-
schen Umstände wohl kaum je-
mand ahnte, aber gestern aufhor-
chen ließ, waren die harschen Re-
aktionen auf das Unglück. Italien-
weit ist dasThemaArbeitsunfälle –

vor allem, wennMinderjährige in-
volviert sind – nämlich seit 1. Mai
ein heißes Eisen. Nicht zuletzt,
weil es heuer bereits zwei tödliche
Arbeitsunfälle ähnlicherArt gab.
Gestern war es dann zunächst die
„Unione degli studenti“ bzw. de-
ren Koordinator Luca Redolfi, die
den Unfall in Meran zum Anlass
nahmen, um auf ihre Forderung
für mehr Sicherheit der Minder-
jährigen am Arbeitsplatz bzw. bei
Praktika aufmerksam zu machen.
„Trauer um die Opfer ist nicht ge-
nug“, heißt es in ihrer Note, in der
vonSchülerstreiksdieRede ist.

StarkeKritikhagelt esauch
vondenGewerkschaften

Hierzulande war es hingegen auf
gewerkschaftlicher Seite der
AGB/CGIL, der sich bestürzt über
diesen „schwerwiegenden Vorfall
in Meran“ zeigte – und das „in Er-
wartung einer vollständigen Klä-
rung der Verantwortung“. Wieder
einmal sei ein Schüler betroffen,
was zeige, dass das System versa-
ge,unddiedramatischeDringlich-
keit zu handeln aufzeig, hieß es
weiter in einer Mitteilung: „Trotz
aller Maßnahmen ist die Sicher-
heit noch immer kein grundlegen-
der und fester Bestandteil der Ar-
beitstätigkeit und der Wissensver-
mittlung an diejenigen, die sich
derArbeitswelt in sehr jungen Jah-
rennähern.“
Ein Standpunkt, auf den auch
gleich Gegenrede folgte. Siehe die
Reaktion von Seiten des Landes-
handwerkerverbandes hierzulan-
de (imKasten rechts)oder vonUn-
terrichtsminister Patrizio Bianchi:
ErmahntegesternbeieinerVeran-
staltung in Florenz, nicht die Art
der Arbeitsunfälle und der Bil-
dungswege zu vermischen. Auch
gebeesbaldeinneuesAbkommen
mit dem Arbeitsministerium, um
die Zahl der Arbeitsunfälle weiter
zu senken. Denn – und dieses Bild
passt beim Fall in Meran leider:
Südtirol ist in dieser Statistik vorne
mit dabei. 2021 gab es 14.000 Ar-
beitsunfälle, davon13 tödlich.
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In diese Lackierkabine passierte am Freitagnachmittag das Unglück.
Im Bild: Die Wehrleute der FFWMeran bei den Aufräumarbeiten

„Erst Analyse,
dann Schlüsse!“
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Motorradfahrt endet für

18-Jährigen im Spital

MÖLTEN (lob) Für einen 18-jäh-
rigen Südtiroler endete gestern
eine Motorradfahrt im Kranken-
haus. Der Mann verlor in Versein
(Mölten) in einer Kurve die Kon-
trolle über sein Motorrad und
stürzte. Er zog sich mittelschwe-
re Verletzungen zu. Der 18-Jäh-
rige wurde mit dem Notarzthub-
schrauber Pelikan 2 ins Kran-
kenhaus Bozen geflogen. Im Ein-
satz standen auch die Freiwillige
Feuerwehr Mölten und ein Ret-
tungswagen des WK Etschtal.
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Soccorso alpino in azione

Piede congelato
a escursionista,
alpinista precipita

BELLUNO In quota c’è
ancora neve. Ne sa
qualcosa l’escursionista
statunitense che ieri ha
quasi rischiato il
congelamento di mani e
piedi. L’uomo, 33 anni,
era nella zona tra Forcella
Giau e Forcella Col

Piombin. Stava percorrendo il sentiero 436
quando ha perso una scarpa in un tratto
innevato. Nel tentativo di recuperarla si è
messo a scavare e ha cominciato ad
accusare un principio di congelamento a
mani e piedi. La segnalazione al Soccorso
alpino alle 14.30. L’elicottero l’ha recuperato
e portato all’ospedale di Cortina. Poco dopo
il 118 ha ricevuto telefonate da persone che
avevano sentito richieste di aiuto tra la
Piccola e la Grande delle Tre Cime di
Lavaredo. L’elisoccorso (foto) sorvolando la
zona ha appurato che c’era una cordata con
problemi lungo la Normale a circa 2.600
metri di quota. Mentre saliva con la
compagna, uno scalatore trentino di 38
anni era volato riportando un sospetto
politrauma. Sbarcati con un verricello di 40
metri, personale medico e tecnico di
elisoccorso hanno portato a bordo l’uomo
con la compagna. Imbarellato, l’alpinista
elitrasportato a Treviso. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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MILANO

Ha ferite alla testa, a un brac-
cio e a una gamba, segni di un
probabile pestaggio. Tuttavia, a
rendere particolarmente gravi
le condizioni del ventisettenne
marocchino sarebbe stata una
dose massiccia di Rivotril, il po-
tente ansiolitico che spesso vie-
ne assunto dai tossicodipenden-
ti come surrogato dell’eroina,
tanto da essere stato ribattezza-
to «nera dei poveri». L’allarme è
scattato qualche minuto prima
delle 8.30 in via Calvino 4, non
lontano dai binari della stazione
Garibaldi: i sanitari di Areu han-
no trovato il nordafricano in sta-
to di incoscienza, con evidenti
tracce di sangue in più parti del
corpo.
Il giovane nordafricano, che ri-
sulta essere un senza fissa dimo-
ra, è stato trasportato in codice
rosso all’ospedale Niguarda; la
prognosi è riservata, e come
sempre il quadro clinico viene
costantemente monitorato dai
medici. In via Calvino, una tra-

versa senza uscita di via Messi-
na che costeggia i depositi di
aziende edili e la sede ferrovia-
ria, sono arrivati gli agenti della
polizia ferroviaria, che hanno su-
bito avviato le indagini per capi-
re cosa sia successo: l’ipotesi
dell’incidente sembra improba-
bile, molto più verosimile che il
ventisettenne sia stato vittima
di un’aggressione. Come detto,
sembra che abbia anche ingeri-

to pasticche del potente antide-
pressivo a base di benzodiazepi-
ne che non da oggi viene usato
al posto dell’eroina, spesso mi-
scelato con l’alcol. Poco meno
di un anno fa, gli agenti delle Vo-
lanti avevano arrestato in via
Sammartini un ventiseienne al-
gerino con 82 pillole di Rivotril e
500 euro in contanti. Un anno
prima, invece, era toccato agli
uomini della Polfer, che aveva-

no bloccato un pusher in piazza
Duca d’Aosta, davanti agli in-
gressi della Centrale: in quell’oc-
casione, era finito in manette un
giovane italiano che aveva appe-
na venduto a due nordafricani
30 pasticche di ansiolitico, inse-
rito dal Ministero della Salute
nella tabella 2 delle sostanze psi-
cotrope e quindi da considerare
a tutti gli effetti una sostanza
stupefacente.
 Nicola Palma

Metanfetamine a Linate, la polizia segue il pacco e arresta il destinatario
In manette ventiseienne
già bloccato nel 2020
per una serie di rapine

Botte e Rivotril, grave giovane clochard
Via Calvino, soccorso marocchino di 27 anni. Avrebbe ingerito l’ansiolitico noto «come eroina dei poveri»

MILANO

È precipitato per parecchi me-
tri da una ferrata, travolgendo e
trascinando di sotto anche un
compagno di risalita che lo se-
guiva poco più in basso. A cade-
re dalla ferrata Simone Contessi
sul monte Due Mani, sopra Balla-
bio, è stato ieri mattina uno sca-
latore milanese di 53 anni che
ha travolto poi un amico di 54. Il
più giovane ora è ricoverato in
condizioni estremamente criti-
che del reparto di Neuroriamina-
zione dell’ospedale di Varese. È
in coma. Ha picchiato la testa e
riportato diversi traumi e frattu-
re. È stato operato d’urgenza
con il rischio che non superasse
l’intervento e i sanitari che lo as-
sistono temono per la sua vita. Il
più grande, che con il suo cor-
po ha attutito la caduta del
53enne che altrimenti sarebbe
morto sul colpo, se l’è invece ca-
vata con un trauma cranico. So-
no stati entrambi soccorsi dai
volontari del Soccorso alpino di
Lecco e dai soccorritori dell’eli-
soccorso. «Né uno né l’altro era-
no assicurati alla catena di sicu-
rezza della via attrezzata – spie-
gano i soccorritori -. Stavano
percorrendo la prima parte, che
è tra le più difficili».
 Daniele De Salvo

MILANO

Un anno e mezzo fa, i Falchi del-
la Mobile lo avevano aspettato
nel locale di servizio di una far-
macia di via Marocchetti e gli
erano saltati addosso appena
aveva tirato fuori un cacciavite.

Sicuri che il rapinatore si sareb-
be ripresentato nell’esercizio
commerciale già razziato per
due volte nei giorni precedenti,
ne avevano anticipato le mosse.
Martedì il ventiseienne italiano,
che si trovava ai domiciliari pro-
prio per quei colpi in serie, è sta-
to nuovamente arrestato, stavol-
ta per detenzione di stupefacen-
ti. La storia inizia all’aeroporto
di Linate, dove i funzionari
dell’Agenzia delle Dogane inter-

cettano un pacco contenente
260 grammi di metanfetamine:
la spedizione è diretta a un citta-
dino dal nome inesistente che
ha dato come recapito l’indiriz-
zo di un negozio di Pieve Ema-
nuele (il titolare è completamen-
te estraneo ai fatti).
Gli agenti dell’Antidroga, coor-
dinati dal dirigente Marco Calì e
dal funzionario Domenico Balsa-
mo, hanno organizzato una con-
segna controllata del plico, d’in-

tesa con la Procura, e si sono ap-
postati all’esterno. Poco dopo,
però, il proprietario del negozio
ha ricevuto una mail dal destina-
tario del pacco, che l’ha infor-
mato che di lì a poco sarebbe
passato un corriere a ritirare tut-
to. Così i poliziotti sono arrivati
all’abitazione del ventiseienne,
in via Veniero, a due passi da Ci-
tyLife: appena il ragazzo ha pre-
so in mano il plico, certificando
di essere l’acquirente finale, è
stato bloccato.  N.P.

MILANO

Il semaforo lampeggia. Due vei-
coli si scontrano prima dell’alba
in viale Famagosta all’angolo
con via San Vigilio. Uno è un
mezzo di Amsa, l’altra è un’auto
privata. Il botto rompe la quiete
del sabato mattina qualche mi-
nuto prima delle 5: l’impatto è
talmente violento da abbattere
un semaforo. Immediata la ri-
chiesta di aiuto. Le condizioni
dell’automobilista, un uomo di
60 anni, sembrano inizialmente

gravi ma poi i soccorritori, valu-
tati i traumi e le ferite, lo traspor-
tano in codice giallo all’ospeda-
le San Paolo, a due passi dal luo-
go dell’incidente. Fortunata-
mente illeso l’uomo che era al
volante del mezzo Amsa.
La dinamica è al vaglio della po-
lizia locale ma, secondo quanto
rilevato al momento, si è verifi-
cato uno scontro frontale-latera-
le sinistro tra i due veicoli che
erano entrambi in marcia. Presu-
mibilmente uno proveniva da
destra, l’altro da sinistra, e uno
dei due (ancora da capire qua-

le) non avrebbe rispettato la pre-
cedenza. A quell’ora il semaforo
era lampeggiante ed è stato pre-
so in pieno, finendo a terra. Lo
scorso 29 gennaio, un altro
schianto aveva fatto tremare il
quartiere: in via Beldiletto, altra
traversa di viale Famagosta, si
erano scontrati un’auto e una
moto. Finita all’ospedale la don-
na di 38 anni che era in sella alla
dueruote, soccorsa prima in
strada e poi trasportata in codi-
ce rosso in ospedale.
 M.V.

La nera

VIALE PAPINIANO

Minaccia di sgozzare i figlioletti di 2 e 4 anni
Arrestato per violenza ambulante egiziano

MILANO

Ha minacciato di sgozzare i figlioletti di 2 e 4 anni
durante un controllo della polizia locale al mercato di
viale Papiniano: per questo motivo, un egiziano che
vendeva frutta e verdura, è stato arrestato nel primo
pomeriggio. L’uomo ha dato in escandescenze - secondo
quando spiegato dai vigili - durante la contestazione di
una irregolarità di non particolare importanza. Ha
minacciato tre agenti con il coltello e poi lo ha fatto con i
suoi figli. Dovrà rispondere di violenza, maltrattamenti e
resistenza a pubblico ufficiale. Il provvedimento è stato
notificato anche al Tribunale dei minori.

La polizia
sta indagando
sull’episodio
che ha coinvolto
il ventisettenne
marocchino
in via Calvino:
il ragazzo aveva
ferite alla testa,
a un braccio
e a una gamba
ed è stato
ricoverato in gravi
condizioni
al Niguarda

Precipita dalla ferrata
a Ballabio
Grave milanese di 53 anni

Viale Famagosta

Schianto auto-mezzo Amsa, sessantenne in ospedale
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L’INCIDENTE

Doveva essere un altro volo in
coppia, per vedere se la curiosità
di Mauro per quei piccoli aerei si
sarebbe trasformata in passione,
magari al punto da prendere il
brevetto di pilota. Invece l’inci-
dente aereo in cui è rimasto vitti-
ma ha cancellato tutto. Mauro Ca-
porale, 40 anni, abitava a Porcia:
da un mese direttore della filiale
Credit Agricole di Prata di Porde-
none, è deceduto nel velivolo su
cui stava viaggiando come pas-
seggero, avvolto dalle fiamme. Fe-
rito invece gravemente il pilota,
Marco Vivan, sessantaduenne,
anche lui di Porcia, che come rac-
contato da alcuni testimoni è riu-
scito ad uscire dal velivolo incen-
diato mettendosi in salvo, ma ora
versa in gravissime condizioni in
ospedale: ha riportato ustioni nel
70 per cento del corpo.

LA RICOSTRUZIONE
Erano da poco passate le 9.30

quando a Prati di Loreto, località
al confine tra i comuni di Codroi-
po e Sedegliano, un ultraleggero
modello Pioneer 300, con a bordo
le due persone, decollato da po-
chi secondi dalla vicina aviosu-
perficie privata “Al Casale”,
all’improvviso ha perso quota, è
precipitato tra gli alberi di un bo-
schetto a pochi metri dal greto
del fiume Tagliamento e si è in-
cendiato al suolo. Per Caporale,
seduto al posto di passeggero,
non c’è stato nulla da fare: è mor-
to carbonizzato. Vivan, invece, pi-
lota riconosciuto da tutti come
esperto e metodico, con tantissi-
me ore di volo alle spalle, è riusci-
to ad uscire dalla cabina dell’ae-
romobile con la tuta in fiamme.
Sul posto, allertati da quanti han-
no assistito alla scena scioccati,
sono arrivati subito i sanitari del
118 con l’elisoccorso e una ambu-
lanza assieme a due squadre del
distaccamento Vigili del fuoco di
Codroipo con il supporto di un’ul-
teriore squadra, l’autobotte e il
funzionario di guardia giunti dal-
la sede centrale di Udine. Appena
raggiunto il luogo dell’incidente,
i pompieri si sono divisi in due
squadre, mentre una iniziava a
spegnere le fiamme, riuscendo
ad estinguerle prima che si pro-
pagassero a tutta l’area boscata,
l’altra squadra assieme al perso-
nale sanitario si è adoperata per
soccorrere i due occupanti del ve-
livolo. Purtroppo per Caporale il
personale medico ha subito de-
cretato il decesso mentre Vivan è
stato imbarellato e trasportato fi-
no all’elicottero sanitario che lo
ha trasferito al Centro grandi
ustionati di Padova.

LE IPOTESI
Ancora da chiarire le cause

dell’incidente: secondo alcuni
nella manovra il velivolo potreb-

be aver intercettato alcuni grossi
rami o tronchi degli alberi pre-
senti sul greto del fiume, ma c’è
anche l’ipotesi dell’improvvisa
perdita di potenza del motore du-
rante le delicate fasi del decollo.
L’area è stata interdetta per age-
volare i soccorsi e la ricostruzio-
ne di quanto accaduto, al vaglio
dei Carabinieri del nucleo investi-
gativo di Udine. I militari hanno
utilizzato anche un drone per lo-
calizzare tutti i frammenti del ve-
livolo utili per le indagini. Sul po-
sto pure il personale dell’Ente na-
zionale sicurezza volo e gli agenti

della Polizia locale di Codroipo
mentre amici e conoscenti hanno
consolato i parenti in lacrime.

LA TESTIMONIANZA
Stava transitando in moto lun-

go la strada regionale 463 diretto
ad un raduno a Rivoli di Osoppo
dove era in programma l’Air Ex-
po 2022, l’esposizione dedicata al
volo, rivolta agli appassionati e ai
curiosi del mondo dell’aeronauti-
ca, quando ha scorto una colonna
di fumo alzarsi in cielo e proveni-
re proprio dalla zona dell’aviosu-
perficie che conosce bene. Allora
si è precipitato a vedere cosa fos-
se successo. Lì ha assistito e par-
tecipato alle fasi concitate dei pri-
missimi soccorsi: Gianantonio
Germanò, anche lui di Porcia, ha
subito riconosciuto l’amico Mar-
co Vivan che era riuscito a uscire
dall’ultraleggero. «Uscito dal bo-
schetto aveva la tuta in fiamme –
ha raccontato – una scena da bri-
vidi, ci siamo prodigati a spegner-

le in attesa poi di consegnarlo ai
sanitari. Marco è un pilota esper-
to e molto metodico – ha aggiun-
to –, anche io volo e lo conosco
molto bene. Non so davvero cosa
possa essere capitato».

I PRECEDENTI
L’area del medio corso del Ta-

gliamento era già stata in passato
teatro di una tragedia simile: nel
luglio del 2016 a Camino al Taglia-
mento, una donna morì nell’ae-
reo biposto caduto nelle campa-
gne di Pieve di Rosa, al posto del
pilota c’era il figlio che riuscì a
salvarsi. L’anno prima nel mag-
gio del 2015 un incidente simile
successe a Pordenone e costò la
vita a due soci dell’Aeroclub Co-
mina; nel 2013 un aereo ultraleg-
gero si schiantò al suolo a Rivoli
di Osoppo, morì il pilota 46enne
mentre nel 2010 due ragazzi in vo-
lo perirono nelle campagne tra
Orzano e Premariacco.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La tragedia di Codroipo

PER MAURO CAPORALE,
40 ANNI, NON C’È STATO
NULLA DA FARE. GRAVI
USTIONI PER IL PILOTA
MARCO VIVAN ENTRAMBI
SONO DI PORCIA

Decollo fallito: bruciano
tra le lamiere dell’aereo
`Tragedia in un’aviosuperficie a Codroipo: un ultraleggero ha urtato i rami
degli alberi prima di schiantarsi in un bosco e incendiarsi. Morto il passeggero

ELICOTTERO Vigili del fuoco e soccorritori trasportano il ferito
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«È una vergogna» attacca Teresa 
Pelaggi, 71 anni e una vita distrutta da 
quel 23 maggio in cui ha perso la 
figlia Elisabetta Personini, 38 anni, il 
nipotino Mattia di 5 e il futuro genero 
Vittorio Zorloni, che abitavano a 
Vedano Olona. «Si sarebbero dovuti 
sposare un mese dopo, ma abbiamo 
fatto loro il funerale — dice — E ho 
dovuto anche chiedere un prestito 
per pagare la sepoltura. Sembrava 
che tutti volessero aiutarci...». 

Invece? 
«Invece nessuno si è fatto vivo. Si è 
parlato tanto del bambino 
sopravvissuto, Eitan, e lo capisco. Ma 
noi abbiamo perso un nipotino della 
stessa età. È uno strazio. C’è la 
cuginetta che continua a dire “Voglio 
giocare con Mattia, perché non 
andiamo più dalla zia Lilly?”. La 
nostra vita è devastata, mio marito è 
andato in depressione, non si alzava 
più dal letto, non mangiava più, 
dopo due mesi stava per raggiungere 
anche lui nostra figlia. Ogni tanto ci 
mettiamo sul divano, guardiamo le 
foto...». 

Che ricordi ha di quella giornata? 
«Avevo sentito mia figlia al mattino, 
mi ha detto che sarebbero andati a 
fare un giro. Nel pomeriggio ho 
iniziato a chiamare Elisabetta, ma 
era sempre staccato». 

Come siete stati avvertiti? 
«Tutti lo sapevano, tranne noi. Avevo 
anche sentito la notizia alla tele ma 
non sapevo che loro fossero andati al 
Mottarone. Alla fine l’altro mio figlio 
ha fatto il numero di mio genero e 
hanno risposto i carabinieri. Hanno 
detto che Elisabetta e Vittorio erano 
morti e che il bambino era 

gravissimo ed era stato portato in 
ospedale a Torino. Ma non ce l’ha 
fatta. A quel punto sono usciti i nomi, 
la gente ha iniziato a chiamarci...». 

Sta seguendo la vicenda 
giudiziaria? 
«Abbiamo nominato un’avvocata, 
Mariacristina Butti, ma per adesso 
non sappiamo nulla. Noi vogliamo la 
verità. Mio marito ha già detto che lui 
non perdonerà nessuno, ma almeno 
vogliamo giustizia. Sono morte 14 
persone innocenti e tutto si poteva 
evitare. Questa storia assomiglia a 
quella del ponte Morandi». 

Andrete alla commemorazione? 
«Sì ci andremo. È il minimo che 
potessero fare. Per il resto ci siamo 
sentiti abbandonati e beffati». 

In che senso? 
«L’unico aiuto che abbiamo avuto è 
stato da parte di cittadini, vicini di 
casa, genitori all’asilo del bambino... 
Dalle istituzioni non abbiamo avuto 
nulla, dall’assicurazione nemmeno. 
Avevo chiesto una mano al Comune 
per pagare il funerale perché proprio 
non li avevo quei soldi e mi sono 
sentita dire che mia figlia non abitava 
più qui, nonostante ci fosse cresciuta. 
Alla fine ho chiesto un prestito alla 
banca e lo sto restituendo poco per 
volta. Però mi fa rabbia quando sento 
che lo Stato potrebbe dare contributi 
per una nuova funivia. Aiutano tutti 
tranne noi. Ma sono pronta a dare 
battaglia per avere giustizia. Io non 
mi toglierò mai dagli occhi quello che 
ho visto quando sono andata a 
riconoscere il cadavere di mia figlia, 
so io quello che ho visto. Chi ha 
sbagliato deve pagare». — f. cr.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Teresa Pelaggi, nonna di una vittima 

“Nessuno parla di Mattia
ma anche lui è morto lì

E per seppellirlo
mi sono indebitata”

dalla nostra inviata
Federica Cravero

Stresa — «È una cosa che non ho an-
cora superato, si fa fatica ad andare 
avanti. Io mi sono preso le mie re-
sponsabilità, ma penso agli altri, ho 
coinvolto tante persone. Mi affido al-
le mani di…». Gabriele Tadini indica 
il cielo. «È l’unica cosa che posso fa-
re», dice. Un anno dopo la strage del 
Mottarone, il caposervizio della funi-
via di Stresa infila il caschetto e in-
forca la bici. Solitario, diffidente. Da 
qualche tempo è tornato in libertà 
in attesa del processo. Ha ammesso 
di aver disattivato il freno di emer-
genza con i famigerati “forchettoni” 
per evitare stop improvvisi dell’im-
pianto e ha detto di non aver mai vi-
sto fare la manutenzione del mani-
cotto, punto in cui si è rotta la fune. 

Dopo i primi giorni in carcere e i 
mesi ai  domiciliari,  sono scaduti i  
termini di custodia cautelare e ha ri-
cominciato a uscire, ma non ha ri-
preso la vita di prima. La funivia non 
c’è più, lui nel frattempo è andato in 
pensione, «ma non è così che me lo 
ero  immaginato»,  dice  pedalando  
via dalla palazzina di Borgomanero 
in cui vive, senza però sfuggire al ri-
cordo di quella domenica.

Era il 23 maggio, poco dopo mez-
zogiorno, quando la cabina numero 
3, che stava salendo in cima, cade 
giù. Un boato, brandelli di vita che si 
spargono  ovunque,  lo  strazio  dei  
soccorritori. Nulla sarà più come pri-
ma per questa montagna che si spec-
chia sul lago Maggiore e che oggi 
vorrebbe ripartire,  con una nuova 
funivia. Affidando domani a un cip-
po il  ricordo delle 14 persone che 
hanno perso la vita quel giorno, turi-
sti che arrivavano da ogni parte. Uni-
co  sopravvissuto  Eitan  Biran,  che  
aveva 5 anni, e che in questo anno, 
oltre  alle  ferite  riportate  nell’inci-
dente, ha dovuto curare il trauma di 
aver perso mamma, papà, il fratelli-
no di due anni e i bisnonni arrivati 
da Israele. Vive con gli zii paterni e 

le cuginette nel Pavese, va a scuola, 
fa attività, prova a vivere un’esisten-
za normale. Anche se finora non è 
stato semplice, finito anche al cen-
tro di una disputa familiare e persi-
no di un rapimento durato quasi tre 
mesi ordito dal nonno materno per 
farlo crescere in Israele.

Le telefonate alle centrali operati-
ve, i soccorsi partiti da ogni dove, gli 
elicotteri per raggiungere un posto 
così impervio che anche gli alberi 
fanno  fatica  a  stare  in  piedi.  Chi  
quel giorno c’era, ricorda ogni istan-
te di quello che la sindaca di Stresa, 
Marcella Severino, ha definito «il no-
stro  11  settembre».  Il  comandante  
dei carabinieri di Verbania, Alberto 
Cicognani,  avrebbe  dovuto  essere  
sulla funivia con la famiglia, ma c’e-

ra stato un cambio di programma. E 
sul Mottarone è salito per avviare le 
indagini. Lunghe, complesse, anco-
ra appese alla perizia in corso. 

Le storie dei morti e dei vivi sono 
tanti fili che si sono annodati un an-
no fa e che ora provano a srotolarsi 
di nuovo. Ma nulla è più come pri-
ma. Nemmeno per la procuratrice 
capo  di  Verbania,  Olimpia  Bossi,  
che coordina le indagini e che confi-
da: «Non sono più salita su una funi-
via». E nemmeno per Enrico Peroc-

chio,  direttore  di  esercizio,  che  
sull’impianto di Stresa portava an-
che il figlio: «Sono a posto con la mia 
coscienza, altrimenti  non riuscirei 
più a vivere», ha sempre detto. 

Eppure è tra i principali indagati, 
14 in tutto, finito in carcere nel cuo-
re della notte, scarcerato tre giorni 
dopo e ancora in bilico tra decisioni 
altalenanti di vari giudici per stabili-
re se debba arrivare a processo a pie-
de libero o no. Quando ci sarà un pro-
cesso. Nel frattempo continua a lavo-
rare per Leitner, il colosso che aveva 
ristrutturato la funivia nel 2016. Ma 
il patentino da libero professionista 
è sospeso e lui ha lasciato gli incari-
chi in giro per l’Italia. 

Anche Luigi Nerini, imprenditore 
che aveva dato lavoro a tanta gente 

da quelle parti, creando legami più 
stretti di qualunque contratto, non 
ha più la sua funivia, che aveva gesti-
to per decenni con la famiglia. Ora 
tutti i dipendenti se ne sono andati, 
hanno trovato altri  lavori e hanno 
chiuso grazie ai sindacati una tran-
sazione non facile con la società Fer-
rovie del Mottarone per avere la li-
quidazione e gli stipendi arretrati. 

Nel  frattempo  è  arrivata  anche  
un’apertura per il risarcimento dei 
danni ai familiari delle vittime: l’assi-
curazione Reale Mutua ha infatti ac-
cordato di  mettere  a  disposizione 
l’intero massimale e nei giorni scor-
si, senza attendere l’esito dell’inchie-
sta, ha avviato la pratica di mediazio-
ne con le famiglie delle vittime. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incidente
Quando la cabina 3 
della funivia di Stresa 
sta per arrivare alla 

stazione finale del Mottarone, 
la fune traente si spezza 
e la vettura rotola giù 
per il pendio

Le indagini
Sono 14 gli indagati, 
tra chi ha seguito 
la realizzazione,la 

gestione e la manutenzione 
della funivia. Reo confesso è 
Tadini, che ha tolto il freno di 
emergenza con i forchettoni

La strage
A bordo ci sono 15 
persone, turisti che 
arrivano da tutta 

Italia e dall’estero. Muoiono in 
14, tra cui due bambini. 
Sopravvive solo Eitan, che 
aveva 5 anni, ferito e orfano

f

j Famiglia distrutta
Vittorio Zorloni, Elisabetta
Personini e il piccolo Mattia

POLIZIA DI STATO/ANSA

1

2

3

I punti

g

Nell’incidente ho 
perso figlia, nipote

e genero. Tutti a dire:
vi aiuteremo, poi 

invece sono spariti 

le vite dopo la strage

Tra i fantasmi del Mottarone un anno dopo
Neanche la pm è più salita su una funivia

Il tecnico in pensione, 
il proprietario rimasto 
solo. E il piccolo Eitan 
che prova a ripartire

k I rottami La cabina numero 3 della funivia del Mottarone deformata dopo lo schianto, il 23 maggio di un anno fa 
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nche il Giro d’Italia ha voluto fe-
steggiare i cento anni del Parco
nazionale del Gran Paradiso e lo
ha fatto con la 15esima tappa,
che avvolge in un abbraccio
geografico questa spettacola-
re area di montagna a cavallo
tra Piemonte e Valle d’Aosta.
Nel 1922, quando il più anti-
co parco nazionale italiano
venne istituito, il Giro era
reduce dalla parentesi della
Grande Guerra. Si disputa-
vano competizioni eroi-
che, in cui trionfavano Gi-
rardengo, Gaetano Belloni
e Giovanni Brunero. Furo-
no loro ad aggiudicarsi le
prime cinque edizioni dopo
il conflitto.
Il 1922 fu un anno fatale

per l’Italia. Nell’autunno Vit-
torio Emanuele III si rifiutò di
firmare il decreto che procla-
mava lo stato d’assedio e la
marcia su Roma si trasformò in
un colpo di stato. In quelle gior-
nate roventi nessuno prestò atten-
zione a un altro Regio Decreto, che
riconvertiva la riserva di caccia sabau-
da nel Parco Nazionale del Gran Para-
diso.
Da Rivarolo Canavese le montagne del

Gran Paradiso si stagliano all’orizzonte con i
loro profili innevati. I corridori sfioreranno la
Valle dell’Orco, l’accesso meridionale del Par-
co. Questo versante è stato appena lambito
dallo sviluppo turistico, che ha invece investito
le più fortunate valli aostane. Ma qui si può re-
spirare ancora l’aria di vecchia montagna su-
balpina, dove i pionieri dell’alpinismo torinese
si inerpicavano alla scoperta delle vette di casa,
tante volte avvistate dalla collina di Superga.
Poi la corsa si inoltrerà nel Canavese caro al

CENT’ANNI

IN PARADISO
poeta crepuscolare Guido Gozzano: «Ivrea tur-
rita, i colli di Montalto, / la Serra dritta, gli al-
beri, le chiese». Subito dopo la Val d’Aosta si
annuncia con le sue geometrie glaciali di valle
dal fondo piatto, da cui si levano i pendii fitta-
mente terrazzati della viticoltura dimontagna,
che produce alcuni dei migliori vini delle Alpi.
La stretta di Bard è dominata dal forte, che,
stando alla leggenda, Napoleone avrebbe fur-
tivamente superato fasciando con gli stracci le
ruote dei suoi cannoni. Lungo la valle si susse-
guono ora i famosi castelli valdostani, capola-
vori architettonici della civiltà alpina, strategi-
camente collocati per un rapido inoltro dei
messaggi con bandiere, specchi e fuochi. Ao-
sta è una delle capitali dell’archeologia roma-

na. La grandiosità dell’Arco di Augusto, del Te-
atro, della Porta Pretoria, delle mura testimo-
nia il valore strategico di questo crocevia, che
controllava i grandi valichi transalpini. I roma-
ni lo conquistarono dopouna sanguinosa lotta
con le popolazioni celtiche locali, i salassi, ma
nelle valli superiori non si spinsero mai.
Le due severissime salite di Pila e di Verro-

gne ci portano ad affacciarci ai ghiacciai del
Gran Paradiso. Soprattutto da Verrogne le valli
dell’unico «quattromila» interamente italia-
no, Val di Cogne, Valsavarenche, Val di Rhe-
mes, si aprono con il loro spettacolare venta-
glio di boschi e di vette. Poi la corsa volgerà
verso il traguardo di Cogne. Fra queste aspre
montagne alla fine del XVIII secolo si erano ri-
fugiati gli ultimi esemplari di stambecco. Nel
1821, un secolo prima della nascita del Parco,
per una strana contraddizione di cui la storia
non è avara, la zona divenne riserva reale di
caccia. Ora solo il re poteva cacciarli. E fu que-
sto a salvare gli stambecchi, che a partire di qui
poterono essere reintrodotti su tutte le Alpi.
Le cacce reali di Vittorio Emanuele II sono

state raccontate da Giuseppe Giacosa inNovel-
le e paesi valdostani e dall’abate Gorret, che
scrisse Victor-Emanuel sur les Alpes. A lungo
Cogne è rimasta appannaggio di un turismo
borghese, soprattutto torinese e genovese. Ma
qui i cogneins ricordano ancora Togliatti, Nen-
ni, Natalino Sapegno, Cesare Segre. Oggi per le
stradine del paese può accadere di imbattersi
nel giudice Violante e in Fabio Fazio. Il Parco
ha mantenuto intatti i paesaggi intorno all’an-
tico villaggio minerario. Appena scesi di bici-
cletta, dopo la volata finale, agli ansimanti cor-
ridori del Giro basterà gettare uno sguardo al
Prato di sant’Orso, perfetto come un secolo fa,
per capire che questa volta sono arrivati in un
posto dove anche la natura può tirare il fiato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E
La tappa celebra la prima
«oasi» nazionale italiana,
amatissima dai pionieri
dell’alpinismo, come
dal turismoborghese.
Con un salto nel Canavese
di Gozzano e tra le vigne
deimigliori vini delle Alpi

A
1 Uno

stambecco si

staglia sulle

vette del Gran

Paradiso: dopo

essere stato

oggetto di

caccia

indiscriminata

giunse sull’orlo

dell’estinzione

agli inizi del

diciannovesi-

mo secolo, e

sopravvisse

proprio grazie

all’istituzione

di parchi

come questo
2 Balconi

fioriti

abbelliscono

il centro di

Cogne
3 Il poeta

torinese Guido

Gozzano

(1883-1916),

fu affezionato

al Canavese,

attraversato

oggi dal Giro
4 Oltre alla

celeberrima

fontina, la Val

d’Aosta

produce molti

altri apprezzati

formaggi come

la Toma di

Gressoney

Il Giro festeggia il traguardo secolare del parco valdostano
Da riserva di caccia reale a zonaprotetta per salvare lo stambecco

di Franco Brevini
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